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IL BILANCIO 1911-912 
LE PREVISIONI 


La situazione, che l'esercizio finanziario 
1910-911 ha lasciato —scrivevamo il giorno 
i del corrente luglio - è buona e fa bene spera- 

dell'avvenire se Governo e Parlamento 

no fare argine all'incremento delle 
che, in questi ultimi anni è stato 
evamente vertiginoso. 

Quale sia l'avanzo reale, che il rendiconto 

nsuntivo registrerà, non è ancora accer- 

ma si può ritenere, con sufficiente 
rossimazione, che si aggirerà intorno 
cifra di venti milioni, che non è piccola, 
do ricordi che le maggiori spese, 
fu gravato l'esercizio dopo l’appro: 
wione degli stati di prima previsione, 
ano, e forse supereranno alla chiusura 
onti, la bella somma di 120 milion 

In quali condizioni si inizia l’anno finan- 

rio 1911-9127 

I primi albori appariscono confortanti, 

più che dal rendimento fiscale di pochi 
ni, è di prudenza delle previsioni di 
trata. che si possono trarre favorevoli 
ostici. 
‘entrata accertata nell’esercizio 1910- 
911 per imposte e contributi, ammonta a 
1.910.511. l’entrata approvata con 
ta legge di bilancio per l'esercizio 1911-912 
è di sole L. 1.805.519 a è di 105 
milioni circa inferiore all’accertamento 1910 
-911: di guisa che è ragionevole confidare 
in un notevole maggiore rendimento. 

La sommaria analisi di queste cifre con- 
duce alle seguenti risultanze. 

Accertam. Previsione 
1910-1) 191-12 
(migliaia di lire) 


476.470 


Differenza 


Imposte diretta 
e di pubblico 


477.838 
Tasse affari 
289.623 
Imposte sui consumi 646.271 
Privative 496.7 


256.200 
559.830 
485.020 


1.910.510 1.508 


massima diminuzione registrano Je 

alle quali si prevede un gettito 

S 00.000, inferiore di L. 58.467.403 

al rendimento del 1910-911, alle quali con 
tribuisce il grano con circa 56 milioni. 

L'unico cespite dell'entrata che registra 
un lieve aumento sono i Tabacchi, che n 
l'esercizio 1910-911 resero L. 301.830.255 

i prevede che diano nel corrente eserci- 
zio 302 milioni, differenza minima, che trova 
largamente la sua ragione di essere nell’au- 
mento della popolazione, anche se il con- 
sumo individuale dovesse rimanere sta- 
zionario. Nessun dubbio che la previsione 
fu mantennta in quei limiti prudenziali 
che da molti anni sono la regola costante 
dell’amministrazione italiana ed hanno fatto 
la fortuna della finanza. 

ss 

se la predetta entrata di L. 1.805.519.778 
si accresce delle entrate minori, dei proventi 
demaniali e dei servizi pubblici, l'insieme 
dell'entrata effettiva, ordinaria e straordi- 
naria, sale a L. 2.260. 33. alla quale 

contrappone la spesa effettiva di lire 
181.95 onde l’avanzo previsto di 
s che per i disavanzi della 

(movimento di capitali), di- 
I 54.958.818. 

Ma questa cifra non tiene conto degli 
oneri che graveranno l’esercizio 1911-912 
per le leggi approvate posteriormente alla 
presentazione del bilancio, e che ammon- 
tano fin da ora a L. 49.267.070, sicchè l’avan 

) presunto è ridotto a poco più di 5 mi- 
ioni e mezzo. 

È vero tuttavia che nuovi bisogni, e 
erciò nuove spese si affaccieranno nel 

) dell'esercizio, ma è vero eziandio che 
l'entrata prevista con tanta oculata pru- 
denza sarà superata indubbiamente di al- 
cune diecine di milioni che basteranno a 
îronteggiare le nuove spese, se non si lar- 
gheggiorà eccessivamente, e lascieranno an- 
cora nn margine di qualche milione, che co- 
tituirà l’avanzo dell’esercizio. 

Laonde, concludiamo come abbiamo prin- 
cipiato: la situazione finanziaria è sempre 
buona: ma è fatta delicata per il progressivo 
aumento delle spese ed esige le maggiori 
cure del Governo e del Parlamento. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


Londra, 13. — I Sovrani, il Principe di Galles 

® la Principessa Maria hanno lasciato Dublino per 

r-carsi a Camnarvon, ove avrà luogo oggi l’investitura 
Principe d_ Galles. 

Lasciando l'Irlanda, il Re ha conferito decorazioni 
iritcipalmente agli alti funzionari, ed ha inviato 
n messaggio di ringraziamento agli irlandesi per il 
loro lealismo, per la loro cordialità e per la loro in- 
dimenticablie accoglienza. 

(S) Pietroburgo, 13. — I giornali confermano la 
notizia del viaggio di Stolypin a Parigi. 

Eli (S) Vienna. 13.11 Presidente del Consiglio Gaut- 
sch ha tenuto oggi una conferenza coi rappresentanti 
del partito socialista. 

Durante la conferenza il deputato Pittoni ha insi- 
stito per la pronta soluzione dalla questione della fa- 
coltà italiana. 

Nell’Albania 

(S) Costantinopoli, 13. — Secondo informazioni 
attendibili, la Porta non richiede la espulsione ma 
solo l'allontanamento dei cinque capi Malissori di 
Podgoritza acciocchè essi non vengano in contatto 
con i profughi albanesi. 

Il Vali di Kossovo comunica che il 5 corrente un 
montenegrino tentò di passare il confine presso Ru- 
behove. 

Alla intimazione di fermarsi sparò due volte, per 
Ja quale cosa fu ucciso dalle sentinelle turche. 

(S) Costantinoveli, 13. — I giornali turchi pubblé- 
cano dispacci dei sindaci e dei notabili di Verisovio 
sii Uskub, di Dibra e di altri luoghi nei quali tutti 
coloro che richiedono l’antonomia per l'Albania sono 
‘lesignati come traditori che vogliono dare la patria 

n mano ai nemici. 

Sindaci e notabili dicono che sono pronti a lottare 
per la unità della ptria. 
PARIGI 

Nostri + giammai tesa nolte 

PARIGI, 14 (ore 0,20). — Nessuna nuova 
notizia dei negoziati franco-tedeschi. 

Il Temps crede che nei due primi collo- 
qui tra l’Ambascistore di Francia a Ber- 


S5- VEDERE NELL 


| lino, signor Giulio Cambon, e il Ministro 


degli Esteri tedesco, sig. Kiderlen-Waechter 
non fu affrontata la questione principale; 
i due diplomatici si sarebbero intrattenuti 
sui preliminari cereando di eliminare fin 
dal principio le questioni secondarie eosì 
da poter poi procedere su basi sicure alla di- 
scussione circa la situazione attuale. Tale 
discussione sarà probabilmete intavolata 
nel prossimo colloquio. 

Nei cireoli politici tedeschi, per quanto 
prevalga l'opinione che la disenssione sarà 
lunga e non scevra di difficoltà, si nutre 
un grande ottimismo sui risultati: si crede, 
cioè, che l'accordo sarà raggiunto con piena 
soddisfazione d’ambe le parti. 

L'opinione pubblica, però, di cui si fa 
eco la stampa, seguita a mostrarsi severis- 
sima per l’atteggiamento assunto dalla 
Spagna. 

Il Temps, a proposito dell’incidente di 
El Ksar, fa una carica a fondo contro la 
Spagna. accusandola di aver lacerato l’ac- 
eordo franco-spagnuolo. Era quindi do- 
veroso per la Francia di riprendere di fronte 
alla Spagna la propria libertà di azione. 

L’autorevole giornale aggiunge che nei 
negoziati intavolati a Berlino, dove la Ger- 
mania ha invitato la Francia per compensarla 
forse degli errori che questa le rimprovera, 
una cosa deve risultare ben ferma, e cioè 

non deve portare le conse- 
guenze degli errori commessi dalla Spagna. 

— Il Governo ha preso misure per impe- 
dire le dimostrazioni che i ermelotes du Itoy 
i rivoluzionari e gli anarchici hanno inten- 
zione di organizzare domani per protestare 
contro gli arresti dei loro compagni. 


DA BerLINO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 

BERLINO 13. - ore 11.25. La Gazzetta 
di Francoforte pubblica che l'Unione mi- 
neraria del Marocco avvisa gli azionisti 
che col 10 agosto sospende i lavori. 

Non si conoscono ancora le cause che 
hanno provocato questo inatteso provve- 
dimento. Dell’Unione mineraria’ fanno 
parte Case francesi, spagnuole e tedesche 
e tra le altre Krupp e Thyssen, mentre la 
Casa fratelli Mannesmann ha una speciale 
organizzazione a sè. 


DA ViENNA 


(Servizio speciale del « Popolo Romane »). 
Ministero Gautsch ed i partiti 

Vienna, 13. — Il barone Gautsch non ha iniziato 
finora le trattative ufficiali coi partiti politici. Egli 
ha aspettato la costituzione ufficiale dei gruppi par- 
lamentari per sapere con chi trattare e non incorrere 
nella responsabilità del barone Bech, il quale dopo 
le elezioni generali del 1907 credeva di avere otte- 
nuto una concentrazione di partiti e gruppi e si ac- 
corse tardi di non avere dalla sua che singoli \indi- 
vidui smentiti dai propri gruppi. è 

Tale prudenza del barone Gautsch è tanto più giu- 
stificata in quanto che la situazione accenna a note: 
voli modificazioni nei partiti. La federazione, tedesca 
quella czeca, il club polacco, i cristiano-sociali e 
perfino i socialisti sono organizzati in modo diverso 
ed obbediscono ad altre ispirazioni politiche che non 
nella legislatura precedente. 

I) compito del Gabinetto Gautsch è finora duplice: 
assicurare al Parlamento di Vienna la facoltà di la- 
vorare attraverso un accordo greco-tedesco e fare 
poi passare nel Parlamento così restituito alla sua at- 
tività normale le leggi militari e finanziarie:. L'a 
cordo tra ezechi e tedeschi è ancora di là da venire 
E' vero che vi sono delle disposizioni migliori di pri- 
ma, specialmente per la fiducia politica e più ancora 
personale degli czechi nel barone Gautsch, ma i te- 
deschi appunto, per questo sono più diffidenti verso 
il Gabinetto, nel quale sono debolmente rappresen- 
tati. Inoltre la costituzione della federazione nazionale 
tedesca, già riferitavi coi suoi vari incidenti, ha di. 
mostrato come vi sia aumentata l'infiuenza dell’ele- 
mento nazionale radicale, che è contraria a qualunque 
concessione da farsi agli czechi in Boemia. Così nes- 
suno può dire se questo primo e più importante com- 
pito del Ministero potrà riuscire. 

Ma vi sono altre difficoltà per mettere in marcia 
il Parlamento. Il partito cristiano-sociale è sempre 
irritatissimo per la grave e inaspettata sconfitta di 
Vienna e si mantiene sempre sulla linea della neu- 
tralità poco benevole, che indusse il' barone Bie- 
nerth a dimettersi. 

E’ vero dhe il barone Gautsch ba in mano un'arma 
formidabile contro i cristiano-sociali. I liberali e 
socialisti chiedono lo scioglimento della Dieta della 
Bassa Austria e del Consiglio comunale ‘di Vienna, 
non avendo la maggioranzé cristiano-sociale co'à 
più il consenso degli elettori, che in fondo sono gli 
stessi, che li sconfissero nelle recenti elezioni generali 
al Reichsra!, Ora se Gautsch adopera Ja minaccia del- 
lo scioglimento con qualche abilità, i’ cristiani-so- 
ciali non hanno ragione di essere tronpo audaci di 
fronte al Ministero, perchè tutto lascia prevedere 
che leelezioni alla Dieta e al consiglio comunale di 
Vienna darebbero oggi gli stessi risultati disastrosi 
delle elezioni politiche. 

Anche i polacchi non sono finora molto fidati, 
perchè il gruppo Glombinski-Starzynski, che for: 

‘a nell'ultima legislatura il Ministro delle. ferrovie 
ed un vice presidente della Camera è decimato mentre 
non si conoscono le intenzioni del elub dominato dal 
gruppo conservatore Bilinski verso il Gabinetto, nel 
quale lo stesso Bilinski da sei mesi non ha più posto. 

Sarebbe perciò prematuro parlare oggi della nuova 
legislatura, che si inaugurerà il 17 corr. in altro modo 
che non esponendo semplicemente Ja situazione. 

ns 

(S) Vienna, 13 Il partito popolare italiano terrà 
lunedi 17 coorrente una seduta costitutiva nella 
quale il deputato Conci riferirà sull'esito della con- 
ferenza da lui avuta col Presideute dei Ministri, 
barone Gautsch. 


PARLAMENTI ESTERI _ 


FRANEIA 

(S) Parigi, 13. — Camera e Senato, in sedute 
notturne, si posero d’accordo e approvarono defini- 
tivamente il bilanci 

La Camera rinviò ad ottobre la discussione delle 
interpellanze sulle concessioni tunisine. 

Il Ministro delle Finanze, Klotz, presentò alla 
Caniera il progetto di bilancio pel 1912. 

La sessione è chiusa. 

GRAN BRETTAGNA 

{B(S) Londra, 13. Camera dei Lordi. Continita la di- 
scussione in seconda lettura degli articolo del Parlia- 
ment bill. 


Tutti gli emendamenti importanti introdotti nel 
bill dal lord Cromer e da lord Lansdowne non vengono 
modificati. 

Si esaurisce quindi la discussione e la terza lettura 
viene rinviata alla prossima setttimana. 

E (5) Londra, 13. Camera dei Comuni. Risponde 
ad analoghe interrogazione il Ministro degli Esteri 
Sir Edward Grey dice che riconoscere la Repubblica 
Portoghese prima che la nuova Costituzione sia stata 
definitivamente applicata sarebbe contrario si pre- 
cedenti. 

Sir E. Grey soggiunge che dalle notizie dei giornali 
sì apprende che il Generale Castro sarebbe ritornato 
al Venezuela. 

EB (S) Londra, 13. Il Parliament bill nel testo mo- 
dificato dai Lordi verrà presentato alla Camera dei 
Comuni il 24 corrente. 

Il Primo Minsitro H. H. Asquith chiederà ai Comuni 
di resp'ngere in blocco tutti gli emendamenti introdot- 
ti nel bill dai Lordi. 

Se i lordi continuassero quindi la loro resistenza il 
Governo farà uma dichirazione nella quale esporrà 
quali siano i suoi intendimenti în proposito. 

STATI UNITI D'AMERICA 

(S) Washington, 13. — Ia Commissione degli 
Affari Esteri della Camera dei Rappresentanti, la 
quale è composta în maggioranza di democrati 
sì è occupata dell'accusa di colpevole parzialità 
lanciata dai funzionari repubblicani contro alcuni 
industriali. 

Fra i testimoni citati furono il Post master general, 
Carlo Taf:; fratello del Presidente, ed il segretario 
dell'Interno. 

PORTOGALLO 
3. — Assemblea Nazionale — Pri- 
ssare all'ordine del giorno, si discute un pro- 
getto di legge concernente l'istrùttoria dei proc 
pei reati contro la Repubblica. 

Antonio Groanja combatte vivacemente il progetto 
perchè attenta alla libertà individuale basandosi 
sul fatto che la Repubblica ha abolito le leggi ecce- 
zionali. (Approvazioni sui banchi della maggioranz 
Froteste rumorose sugli altri banchi). 

La discussione continuerà domani. 

La data della discussione degli articoli del progetto 
di costituzione non è ancora stata fissata. 

BULGARIA 
(S) Tirnovo. 13. — Assemblea Nazionale - Si 
approva con 323 voti l'articolo 17 della Costituzione 
relativo alla conclusione dcì trattati con gli Stati 
Esteri. 


Nel Marocco 
DALLA FRANCIA 


13. — Il Figaro, parlando dei negoziati 
intavolati tra la Francia e la Germania, dice che ci 
si avvia în forma amichevole verso una soluzione 
onorevole pr i due paesi. Si sta cercando una formula 
più precisa di quella del 1909, ma però ugualmente 
larga in modo da poter essere adattata alle circo- 
stanze. 

(S) Parigi, Il Temps lamenta che la Spagna in- 
vece di unire i suoi interessi a quelli della Fran- 
cia abbia commesso l'errore di obbligare questa a 
formulare preciso proteste contro la sua attitudine. 

Il giornale dice che a Madrid' non dovrà far me- 
raviglia se la Francia nei negoziati che sta condu- 
cendo a Berlino non crederà di dover tutelare gli 
interessi della Spagna. 

DALLA SPAGNA 

EH (S) San Sebastiano, 13. Il Ministro degli Esteri, 
intervistato, ha fatto la seguente dichiarazione: Da 
quando la Germania ha inviato una nave ad Agadir 
l'opinione pubblica segue con attenzione i negoziati 
che si svolgono a Berlino fra l’Ambasciatore di Fran- 
cia e il Segretario di Stato per gli Affari Esteri. il 
Governo spagnuolo segue lo svolgersi degli avvenimenti 
on tutto l'interesse che merita e cercherà con tutti 
mezzi di far conoscere e rispettare i diritti e gli inte- 
ressi della Spagna. 

Il Ministro degli Esteri ha espresso vivo. rincresci- 
mento per l’attitudine:della stampa francese che svise- 
rebbe tutti gli incidenti tra francesi.e spagnuoli. 

Il Governo, ha concluso il Ministro, compirà il suo 
dovere. 

La “ Panther,, 

(S) Berlino 13 — Il Wolf Bureau pubblica: 
La cannoniera Panthe abbandonerà prossimamente 
Tenerifi per tornare în Germania e verrà sostituita 
dallo stazionario della colonna dell’Africa  sud:0e- 
didentale. l'Eber, il quale trasmetterà all’incrocia- 
tore Berlin che si trova ad Agadir il sefvizio postale 
e teegrafico © lo sottituirà temporaneamante nol 
caso che sì debba recare în altro porto a far carbone. 

EB (5) Teneriffa, 13. La cannoniera tedesca Pan- 
ther è partita stanotte per ignota destinazione. 


Ancora dell'elezione di Pontassieve 


La mancata proclamazione del Rellini a de- 
putato del collegio — l'avv. Boninsegni, candidato 
socialista caduto, scrive alla Nazione di Firenze 
— non è dovuta ad una sopraffazione partigiana 
dei socialisti. che occupavano soli 10 dei 32 seggi, 
onde è diviso il collegio, ma è il risultato di deli- 
berazione quasi unanime del collegio dei pre- 
sidenti, i quali, data la circostanza di fatto. che 
il Rellini aveva ottenuto appena 24 voti di più 
di quelli rigorosamente necessari per evitare il 
ballottaggio, e date legravi irregolarità, che si 
affermano avvenute’ nelle sezioni di Contea, 
Londa, San Godenzo e Vaggio, convennero nella 
opportunità di deferire alla giunta delle elezioni 
l'esanie degli atti ed ogni ulteriore provvedi- 
mento. 

La dichiarazione , dell'avv. Boninsegni, della 
quale, per debito di lealtà, prendiamo atto, 
non infirma menomamente la nostra affermazione 
essere stata quella deliberazione illegale e non po- 
teva essere sanata dalle supposte irregolarità 
commesse in qualche sezione del collegio. 

Infatti l'art. 70° della legge elettorale poli- 
tica prevede il caso e statuisce che «l'Ufficio 
debba pronunziarsi in via provvisoria, salvo il 
giudizio della Camera » sulle eventuali conte- 
stazioni e proteste, facendone menzione nel 
verbale ed allegando all’esemplare, che sarà 
trasmesso all'Ufficio della prima sezione del 
Collegio le schede contestate, le nulle e tutte 
le carte relative ai reclami ed alla proteste. 

Ed i successivi articoli 72 e 73 che discipli- 
nano la riunione dei presidenti delle sezioni, 
ne determinano le attribuzioni come in appresso. 

1) fa lo spoglio delle schede che le fossero 
state inviate dalle sezioni, in conformità dell’art. 
70 (contestate e nulle); 

2) somma i voti raccolti da ciascun candi- 
dato nelle singole sezioni, come risultano dai 
verbali; 

3) pronuncia sopra qualunque incidente 
relativo alla operazioni ad esso affidate; 

4) accerta il risultato complessivo della 


votazione del collegio, « vietata ogni discussione. 


sui reclami, sulle pprotest © sugli incidenti av- 
venuti nelle sezioni ed ogni variazione dei risul. 
tati dei verbali » e proclama eletto colui che ha 
ottenuto un numero di voti maggiore del sesto 
del numero totale degli elettori inscritti nelle 
liste del collegio e più della metà dei suffragi 
dati dai votanti. » 

Questa essendo la disposizione tassativa della 
legge, la sua violazione nel caso dell'elezione 
di Pontassieve è manifesta e la deliberazione dei 
presidenti, se fa fede della loro delicatezza, 
non cessa di essere illegale ed arbitraria, epperci6 
censurabile. 

Laonde noi concludiamo oggi, come avevamo 
concluso ieri, invitando la Commissione dei 
diciotto ad esaminare attentamente anche questo 
aspetto della riforma elettorale. 
nn wi 


BANCHE e SOCIETA’ 
Società “ Elba ,, 


BH (S) Gonova, 13. Il Comitato della Società Elba 
riunitosi oggi sotto la presidenza del 
Pallavicini, con l'intervento dei Sindaci di Portofer- 
rario, Rio Marina, Portolongone, Rio Alto e del- 
l'on. Deputato Cassuto. 

Il Comitto ha riservata ogni d 
siglio di Amministraziono della Società che sarà con- 
vocata fra breve ed ha esposto ai convenuti le pro- 

ottoporrà al Consiglio tendenti ad elimi- 

nare gli inconvenienti che inceppano lo svolgimento 
delle industrie e che sono assolutamente necesarie per 
conciliare gli interessi della produzione con quelli delle 
popolazioni elbano, e delle classi operaie e marinare. 

Dopo ampa discussione, i Sindaci sì sono riservati 
lo studio della questione e più specialmentedi riferire 
aî loro rappresentanti le informazoni avute în pro- 
posito e manifestate dalla Società non essendo pos- 
sibile in una riunione preliminare giungere a cose 
conclusive. 

Tutti i convenuti si sono mostrati animati dalla 
migliore volontà di risolvere il difficile problema e fa 
cessare al più presto uno stato anormale e dannoso. 


ARMI ED ARMATI 


Le promozioni trimestrali nel R. Esercito 
Sono promossi al grado superiore: 


Corpo di Stato Maggiore. Maggiori: De Camillis 


cav. Domenico, Ferrari cav. Giuseppe, Pennella cav. | 


Giuseppe, e Fantoni cav. Giuseppe. 
Carabinieri reali. Maggiore: Giusti Mazzinghi 
cav. Dant 


Capitani: Landi cav. Lorenzo e Tagliarini cav. | 


Tommaso. 

Tenenti: Nacucchi cav. Antonio Zingarolli cav. Luigi 
e Jovine cav. Alfredo. 

Sottotenenti: Chieruzzi Davide e Grana Mario. 
62. fanteria; Lombardo cav. Andrea all’8 
cav. Giovanni al 41.; Pirzio Biroli cav. Luij 
Parlante cav. Giuseppe al 9.; Castelli cav. Francesco 
al 90; e Bitossi cav. Antonio all’80. 

Maggiori: Catallano cav. Luigi, al 4. bersaglieri; 
Canonico cav. Vittorio all’'84 fanteria; La Valle cav. 
Edoardo al 9.; Lipari cav. Mariano al 71.; Gualdi cav. 
Giovanni al 9I.; Giuriati cav. Giuseppe al d 
notti cav. Giuseppe al 32.; Como Dagna Sabina cav 
Angelo al 4. Alpini; Nasi cav. Enrico al 43. fanteria; 
Boschetti cav. Francesco al 77,; Vilardi cav. Vincenzo 
al 61.; Pedroli cav. Claudio al 36; Bernardi cav 
Alfonso al 78.; Sequi cav. Vincenzo al 70.; Taru 
cav. Stefano al’11.; Bottari cav. Giambattista al 37 
Manzini cav. Italo al 17.; Ortolani cav. Raffaele al 
5.; e Gramantieri cav. Pietro al 5. 

Capitani: Baldi cav. Luigi al 14. fanteria; Zagaria 
cav. Augusto al 64.: Pisani cav. Franco all’84.; Lu- 
chini cav. Carlo “arrozzi cav. Abele al 18.; Lo- 
domez cav. Enrico all'80.; Conti cav. Francesco al 2.; 
Torre cav. Francesco al 10.; Baliviera cav. Angelo al 
7.; Cantini cav. Ippolito al 47.; Fame cav. Edoardo 
all'80.; Fedele cav. Giustino al 21.; Ravanelli cav. E- 
milio al 68.; Moy cav. Giae. al 72.; Frulli cav. Adolfo 
al 13.; Guiscardi cav. Vincenzo nì 72; Buzio cav. 
Ettore al: 77.; Vincenzi cav. Giuseppe all’8. alpini, 
Alleori cav. Giuseppe al 54. fanteria; Roulph cav. 
Pietro al 12.;' Garofoli cav. Antonio all’85.; Thermes 
cav. Attilio al 29.; Muzzioli cav. Umberto al 5, 
Toschi cav. Ettore al 67.; Sora cav. Giuseppe al 6.; 
Borra cav. Augusto al 33.; Nomis di Pollone cav. 
Vittorio al 38.3 Rossi cav. Edgardo al 47.; Radicati 
di Primeglio cav. Pietro all’86.; e Bondi cav. G. 
Battista al 75. 

Cavalleria. 7. Colonnelli: Binetti cav. Luigi, ai 
Cavalleggeri Guide, Razzetti cav. Federico ai lan- 
cieri Novara, e Rattazzi nob. Alessandro ai cavalleg- 


î: Schiffi cav. Orio; Avenati cav. Pietro, 
Pandolfi cav. Fabio, Milanesi cav. Afturo, e Salmoi- 
raghi cav. Carlo coi..inuando nelle attuali loro desti- 
nazioni. 

Cupitani: San Martino di Strambino cav. Annibale 
ai Lancieri Firenze e Giustiniani cav. Pietro ai caval- 
leggeri Piacenza. 

Artiglieria. Maggiori: Benvenuti cav. Carlo al 7. 
reggimento fortezza; Sicardi cav. Francesco al 18. 
regg. Campagna; Cheli cav. Arturo all’8 campagna; 
Boy! conte Vittorio al 17. campagna. 

Capitani: Montalto cav. Carlo al 20. campagna; 
Pizzolato cav. Vittorio al comando artig. fortezza 
Mantova; Oppizzi cav. Italo al 2. montagna; Salva- 
neschi cav. Ettore al 6. campagna; De Gregorio mar- 
chese Francesco al 12. camp.; Solofra cav. Alfredo al 
10 camp.; Caruso cav. Cosmo al 10. camp.; Pastore 
cav. Eugenio al 14. camp. 

Tenenti: Brancaccio Silvio al 12. camp.; Bellorio 
Emilinal 9. fortezza; Fontana Giovanni al 2. mont.; 
Franco Ferruccio af 23. camp,; Del Bono Emilio 
(scelta) al 9. camp.; Vigneri Achille al 6. camp. Ber- 
tolè-Viale Ettore al 3. camp.; Fava Ruggero al 2. 
camp.; Valvassori Giovanni (scelta) al 9. fort; Bel- 
lini Carlo al 2. camp.; Decaroli Riccardo al 1. mont.; 
Modugno Vitantonio al 12. camp.; Vitulli Montaruli 
Giuseppe (scelta) al 23. camp.; Rossi Oreste al 1. 
camp.; Gandini Luigi al 2. mont.; De Felice Domenico 
alla Direzione Messina; Bassetto Valerio (scelta)al 
18. camp.; Fasella Alfredo al 10. camp. (conserva 
anzianità). 

Genio. Maggiore: Alagna cav. Francesco al 5. regg. 

Capitani: Tombesi Raul al 5. e Giordano cav. Et- 
tore al 5. 

Tenenti: Lussiana Augusto alla direzione Torino; 
Rocco Enrico al 4. genio (treno); Prastaro Pasquale 
al 4. (pontieri); Martini Oreste al 3. 

Distretti. Maggiori: Losito cav. Gaetano, distretto 
Perugia, e Cordella cav. Alberto, distretto Campo- 
basso. 
Capitani: Brocchieri cav. Giuseppe al distretto 
Belluno; Pagano cav. Ermenegildo Padova; Verdi- 
nois cav. Giuseppe, Bari; Aprà cav. Domenico, Cre- 


Bari; Altobelli cav. - Alberto (scelta eocezionale)," 
ispettorato. sanità; Crispo cav. Ubaldo, ospedale 
Cagliari. 

Tenenti medici: Picone Bartolomeo (scelta) al 5, 
bers.; Vecchione Adolfo al 5. art. fortezza. 


L'Italia economica nel 1910 


Produzione industriale 

Principale industria estrattiva italiana è 
dello .zolfo.. Secondo i dati pubblicati dal Consozio 
Siculo l'esercizio 1909-10 accenna ad un lieve miglio 
ramento, a un avviamento verso uno stato normale 
dalla condizione di crisi che l'industria traversa da 
vari anni. 

La produzione durante il 4° esercizio del Consorzio 
(agosto 1909-luglio 1910) è stata di tonn. 396.737, 
presso che uguale a quella del 3° (396,205) ed al- 
quanto înfer one alla previsione. 

L'importo delle consegne eseguite nell'esercizio 
è stato di ton. 402.844 (340,213 nell’esereizio pre- 
cedente) superiore per ln prima volta alla quantità 
prodotta, con un prezzo medio di L. 94,81 per ton- 
nellata e un incasso comlpessivo di L. 38,479,850, 
incasso superiore al previsto che ha consentito di 
accelerare l'estinzione delle fedi di deposito. Lo stook 
esistente nei magazzini da tonn. 593.461 al 31 luglio 
| 1909è sceso a 586.626 al 31 luglio 1910. La esposi- 

zione per anticipazioni sulle fedi di deposito e' note 
| di pegno in zolfi da L. 16.214.558 il 31 luglio 1909 è 
| discesa a L. 14.859.370, (delle quali L. 8.730.143 
del Banco di Sicilia e L. 1.129.227 della Banca nu- 
meraria). Le vendite durante l'esercizio 1909-10 
| ammontarono a tonn. 409.645 con aumento di 109.098 
sull'esercizio precedente, indizio del migliorato 
mercato malgrado la fermezza dei prezzi. L’espor- 
| tazione dall'isola ammontò a tonn. 396.996 con un 
| aumento di 48.251 sull’esercizio precedente. 
| Industria saccarifera. Nella campagna 1909-10 
le fabbriche attive sono state 29 contro 33 dell’anno 
precedente. Restarono inattive le fabbriche di Se- 
nigallia, di Bazzano, di Codigoro, e due di Pontelago- 
scuro. Iniziò la lavorazione lo zuccherificio di Mezzano 
della Società Lamone. 

Gli ettari di terreno seminati a bietole furono 
35.425 contro 51.193 nella campagna 1908-09, 
(diminuzione del 30.8 per cento) con un produzione 
di quint. 9.985.553 (15.926.960 nel 1908-09) ed un 
rendimento di quint, 281,87 per ettaro (311.11); 
| bietole effettivamente lavorate sono quint. 9.670.696 
| (15.267.201). 

| La durata della media della campagna è stata di 
| giorni 50 con un massimo di 86 e un minimo di 19. 
| Il saccarosio entrato in fabbrica con tale quantità 

di bietole fu di quint, 1.342.947 (2.07 


| prodotto fa di quint. 422.350 contenenti quint. 200.203 
di saccarosio e quindi con una polarizzazione media di 
47,35. La quantità di zucchero podotto è stata di chilog. 
110 795.228; passarono del consumo chiloe. 75.376.981 
di zucchero di seconda classe, oltre la quantità im- 
portata dall'estero. Il consumo medio, per abitante, 
di zucchero è stato di chilog. 4.320 nell’anno 1909-10. 
Indvistria degli spiriti. Secondo la statistica fiscale, 
la produzione dello spirito, nella campagna 1909-910,. 
dille eccezionali proporzioni assunte nella. preos® 
dente si è ristretta tanto da.ridursi a un livello anché 
inferiore a quello dell’anno 1907-08. La diminuzioe in 
confronto alla campagna 1908-1900 è per ettol. 341.545 
su 381.616 dovuta alle sostanze vinose e, tra queste, 
nella massima parte al vino, ettol. 32.053. 
Fabbriche di 1° categoria: 1908-09 1909-10 
Ettolitri 
32.412 12.527 
117.470 106.672 
8.554 
2.188 


Cereali, sostanze amidacee 

| Residui industria saccarifera 
Barbabietole e tartufi di canna 
Altre materie 


129.896 

Fabbriche di 2* categoria: 
Vino s 188.261 
Vinacce 100.341 
Altre materie ; +422 


289.024 


Tolale complessivo 800.536 418.920 
Il consumo di alcool adulterato è salito ad etto- 
litri 94.892 da 91.292 nel 1908-09; 17.662 nel 1903-04. 
La produzione della birra è in continua ascensione 
da ettol. 547,802 nell'esercizio 1908-09; salì a 567,185; 
è diminuita la pruduzione della birra avente una rio- 
chezza saccarometrica non superiore a 10 gradi e 
quella da 12 a 13, mentre è aumentata per tutti gli 
altri gradi. 


Nell'anno 1909-10 l'industria delle acque gazose: è 
stata esercitata da 581 fabbriche su 626 esistenti 
la produzione tassata è salita da ettol. 27,022 nel 
1904 a 27,616. 

L'industria del glucosio è stata esercitata nel 1909: 
1910 da 15 fabbriche La produzione è ripresa più 
attiva dopo la depressione dell’anno precedente: 
si sono ottenuti Quint. 676 di glucosio solido e 65,009 
di glucosio liquido. 

Il numero delle fabbriche di cicoria attive nell’anno 
1909-10 è salito a 20.con una produzione di quint. 
47.945 lx più alta finora raggiunta. 3 

L'industria marmifera è stata nel 1910 più attiva che 
| nel triennio precedente è ha dato luogo ad un maggiore 
movimento marittimo: agli uffici di pedaggio di Car- 
rara sono stati tassati quint. 235,647.5 nel 1910; 
214,504.7 nel 1990; e 220,019.6 nel 1908. 

0 

Industrie siderurgiche, per quanto si può arguire 
dalle relazioni annuali di varie società anonime, 
1910 sono stati estesi gli impianti e l'industria ha 
în generale avuta una discreta attività. 

Tuttavia la concorrenza esercitata dal sindacato 
germanico dell’acciaio, favorito dai premi di esporta- 
zione, ha avuto in Italia il suo contraccolpo ed alcune 
grandi imprese hanno chiuso i loro bilanci in per- È 
dita: ma è noto che agli enormi investimenti di ca- 
pitale fisso — frequentemente di origine bancaria — 
corrispondono in generale insufficientissimi ammorta- ‘ 
menti ed è noto pure quale enorme entità di debiti | 
ha l'industria. ahi 

Per avviarla ad un miglioramento, lungo lFanno 
I910 sono state condotte trattative anche per mezzo 
dei maggiori istituti di credito per venire tra le Socie- 
tà ‘siderurgiche a un accordo che limiti la'soprapro- 
duzione; impedisca il sorgere di nuove costose în- 
stallazioni, diminuisca le spese generali anche con 
la specializzazione delle produzioni, regoli le condi. 
zioni di vendità e renda più elastica la situazione fi. 


«. 


Industrie tessili 
Pooo favorevoli hanno continuato le ‘ condizioni 
dell’ 


lità che per quantità, raccolto che si ripartisve come 

segue per regioni: 

1910 1090 1908 Media 
(migliaia d: Kg.) 1904-9009 

8610 8156 11768 10075.— 

16901 

11318 

3625 


Piem. e Liguria 
Lombardia 
Veneto 

Emilia 

Marche e Umbria 
Toscana e Lazio 
Merid. e Insul. 


2681 
2439 


Totale: 47964 

L'annata 1910 si è presentata poco favorevole per 
i filandieri; la rendita in bacinella è stata quasi ovun- 
que più scarsa che negli anni precedenti, e la qualità 
della seta fu in generale meno pregevole che in altri 
anni. Dedotta dal raccolto Ja quantità di bozzoli 
impiegata per la riproduzione, si ottiene il quantita- 
tivo di seta di chilog.3,947,000, inferiore dell'8% 
circa a quello del 1909, 

Molto minore è stata anche la produzione della seta 
filata con bozzoli esteri, essendo la importazine dimi- 
nuita di circa 1 milione e tre quarti dî chilog. di boz- 
zoli a secco: (complessivamente la produzione è 
valutata a soli quintali 48,910 contro 56,610 nel 1909; 
54,980 nel 1908; 61,730 nel 1907). 

Date le condizioni del mercato è mancato anche 
nel 1910 il margine industriale ai filandieri, mentre 
l'esito economico della campagna è stato lievemente 
migliore peri torcitori. La forte riduzione degli storks 
visibili (chilog. 2,417,092 alla fine del 1910 e 3,348,029 
alla fine del 1909) è prova di un largo consumo delle 
stoffe  seriche.. 

La crisi dell'industria del cotone, nell'anno 1910. 
sì è accentuata, in relazione al forte rincaro della 
materia prima e alla soverchia estensione data alla 
industria negli anni precedenti in confronto al con- 
sumo. Nel febbraio, per iniziativa dell’Associazio- 
ne cotoniera italiana, si costituì, come organizzazio- 
ne temporanea, l'Unione dei filatori con lo scopo 
di combatere la crisi, mercà la limitazione del lavo- 
ro: aderirono 71 ditte con 3,101,824 fusi e 106 sta- 
bilimenti di filatura e 90 di tessitura comprendenti 
da 65 a 70 mila operai. 

Dal marzo 1910 al gennaio 1911 furono ordinate 
67 giornate di sospensione del lavoro che comples- 
sivamente importarono 4 milioni e mezzo di gior. 
nate di disoccupazione per il personale operaio. 

Parecchie ditte hano chiuso i loro bilanci per l'an- 
no 1910 con gravi perdite, alcune hanno dovuto pro. 
cedere a svalutazione del capitale e quelle che per 
effetto delle riserve anteriormente accumulate han- 
no potuto meglio fronteggiare la situazione, hanno 
dovuto ridurre o sospendere il frutto pel capitale 
azionario. Si va accennando alla convenienza di 
più stretti accordi generali tra le imprese per la mi- 
gliore sistemazione tecnica e finanziaria dell'indu. 
stria, per meglio favorire la esportazione e lo spaccio 
interno anche per quanto riguarda le condizioni di 


vendita. 
s. 


L'industria della lana è l'industria tessile, che ha 
avuto un migliore andamento: presenta forte atti- 
vità specialmente per i merinos; meno favorite le 
lane incrociate; è stata larga la produzione dei pet- 
tinati, minore quella dei cardati. E° ‘pure buono l’an- 
damento per le maglierie specialmente per la produ- 
zione di articoli di media finezza e ordinari. 

s 

L'andamento del’industria liniera è stato buono 
nel 1910 per la tessitura, sfavorevole invece per la 
filatura, per l'altezza nei prezzi della materia prima 
che lascia scarsissimo margine: un'intesa circa i 
prezzi di vendita dei filati non potè essere conclusa. 
La tessitura risente vantaggio dall’essersi trovata 
in condizioni depresse nel biennio 1906-907 che se- 
gné un così esagerato improvvido sviluppo della 
industria cotoniera. 

Anche l'industria della juta risente dello scarso 
margine tra il prezzo della materia prima e i prezzi 
di vendita: la forte importazione di materia prima 
e la crescente esportazione di manufatti segnano 
una huona attività industriale. 

Industrie delle pelli. L'industria della concia è 
stata alquanto danneggiata dal rincaro dei cuoi secchi 
delle pelli di macello e dalla difficoltà di rifornirsi 
di materia prima adatta. 

L'industria risente anche dell'evoluzione che la 
lavorazione ha subito per opera delle trasformazioni 
meccaniche e specialmente chimiche. Nell’industria 
della calzatura va fortemente accentuandosi la concor. 
renza della produzione meccanica estera. 

"* 


Tra le industrie chimiche quella dei fiammiferi è la 
più fiorente. Conta 165 fabbriche delle quali 146 per 
la produzione di fammiferi di legno o di altra materia 
solforosa e 19 per quelle di ogni specie. La produzione 
esportazione e consumo risultano nella misura se- 
guente (in milioni di fiammiferi); 


Produzione Esportazione Consumo 
1908-09 1909-10 908.09 909.10 1908-09 909-10 
Legno e solforati 44.474 45.832 6.119 6.386 38.355 39.48 
Paraffinati o di 
cera 


23.776 28.136 12.433 13.346 11.358 14.810 
Ascendiscale 8 


‘ 7 4 Bee 


68.250 73.973 18.560 19.738 49.715 54.258 


Il consumo è aumentato, malgrado la diffusione 
nell'uso degli apparecchi mecanici di accensione. 
#0 

Secondo le statistiche fiscali nell'anno 1909-10, 
esistevano 253 officine per il gas iUuminante (3 in più 
del 1909). Sempre in fortissimo progresso è il numero 
delle officine attive per la produzione dell'energia 
dlettrica: si avevano nel 1909-10 5499 officine attive 
per il consumo proprio e per lo spaccio. 

Il consumo continua adaumentere sia pel gas che 
per la energia elettrica: pel gas è giunto a m. cubi 
243.052.637 © per l'energia elettrica a ettowatt-ora 

,312,687,568. . 


Fotale 


se 

Nell'industria del carburo di calcio è intervenuto 
un accordo tra le fabbriche italiane con organizzazione 
della vendita e del rialzo del prezzo: è attenuata l'im. 
Portazione dall'estero © alquanto rinvigorita l’espor. 
tazione. 

L'industria vetraria è in condizioni critiche per 
la fortissima concorrenza e, secondo quanto affermano 
gli industriali, per il livello delle mercedi mantenuto 
soverehiamente alto dalle organizzazioni operaie. 


La Gazzetta Ufficiale del 13 contiene: 

Legge che approva una maggiore assegnazionesul 
capitolo n. 92 dello stato di previsione della spesa del 
Min. dell'L P. per l'esercizio finanziario 1910.911, 

Legge che approva il nuovo ruolo organico del per- 
sonale per l'Amministrazione del dazio consumo go. 
vernativo di Roma e di Napoli. 

Legge concernente la costituzione in Comune di 
Conca Casale frazione del Comune di Pozzilli. 


R. D. che istituisce una sezione fisico-ariati 
is R. Istituto tecnico « Galileo Galilei 2° va 

Rel. e R. D. che autorizza un prelcvaniento di 
somma dal fondo di riserva delle aa 
dello stato di previsione della spesa del Min gu ne 
soro per l’eserc. fin. 1910.911. 

R. D. che dà piena ed intiera esecuzione al trattato 
di estradizione tra l'Italia © il Paraguay, 


R. D. che converte în governativa la scuola teo 
nica paregginta di Cieventa: cosi 

Rel. e R. D. per lo scioglimento del Consiglio co- 
munale di Caltanissetta. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min: 
‘di Grazia e Giustizia e dei Culti. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
15 al 21 maggio 1911. 

n 

R. Esercito. — Sono collocati: 

a riposo: il colonnello Freguglia cav. Alfredo del 
62 fant., nominato contemporaneamente ufficiale Co- 
rona d’Italia; il maggiore Gastaldi cav. Carlo (fan- 
teria); il capitano Castagneris tav. Guido. 

în posizione ausiliaria: icolonnelli Chiofalo cav. 
Ignazio dell'86. fant., Barbarito cav. Salvatore del 
32. e Maggiotto cav. Giovanni del 9; il maggiore 
Tordella cav. Luigi del 52, fant., il capitano Guazza- 
roni nob. Eugenio, applicato di Stato maggiore. 

— Sono trasferiti nell’Arma dei reali carabinieri 
i tenenti di fanteria Manretti Alberto del 49. e Bel- 
lipanni Vittorio dell'11. 

— Sono nominati comandanti di reggimento î 
tenenti colonnello Del Poggio nob. Clemente, ca- 
yalleggeri Foggia e Cappa Bava cav. Ginseppe, regg. 
Savoia. 

— Sono nominati sottotenenti nell’Arma dei reali 
carabinieri i marescialli Vagliviello Arturo (sezione 
Roma), Labombarda Vincenzo (legione Napoli) ed 
il brig. Pontoglio Giov. Giuseppe (legione Cagliari). 


ez 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Vonezia, 13. — Uggi atte ore 16, con l'intervento 
del Prefetto conte Nasalli Rossa, del sindaco conte 
Grimani, del vice ammiraglio Faravelli del senatore 
Treves, di parecchie autorità cittadine, di molti invi- 
tati, ha avuto luogo lo scoprimento del portale e 
cortile monumentale dell'entico chiostro della Abbazia 
di San Gregor! prospicente sul Canal Grande vicino 
alla Chiesa della Salute. Ha parlato il Prefetto, anche 
2 nome del Ministro della Pubblica istruzione, dicen- 
dosi lieto di esprimere la soddisfazione del Governo 
primo tutore dei tesori artistici nazionali, nel vedersi 
coadiuvato da benemeriti concittadini per il consegui- 
mento del suo compito. 

Il sindaco conte Grimani ha pronunciato anche egli 
brevi parole in nome del comune eprimendo la sua 
soddisfazione per l’opera così intelligentemente com 
piuta a sempre maggior decoro della città. 

Fra gli applausi dei presenti îl cav. Niccolò Spada 
ha ringraziato il Governo ed il Comune per l'appoggio 
da loro avuto nella esecuzione dei lavori di restauro 
della Antica Abbazia. 


Italia Centrale. 


Ferrara, 13: Benchè la pacificazione sia stata rag- 
giunta nella nostra provincia quasi dappertutto, 
non mancano peré strascichi dell'antico dissidio. 

Nell’Argentano si dibatte nuovamente la questi: 
ne delle macchine. Gialli © rossi si disputano la pre: 
minenza, Sono stati inviati colà dei rinforzi di truppa. 
La situazione però non è grave. 

Anche da Bondeno giunge notizia chein alcuni fon- 
di i leghisti si cono rifiutati di trebbiare il frumento 
mietuto. 

Piombino, 13: Sono stati oggi rimpatriati 9000- 
perai addetti agli Alti Forni. È' vivissima l’aspetta- 
zione per quanto deciderà il Consiglio direttivo, a- 
dunatosi oggi a Genova, circa il proseguimento del. 
la serrata. 


Italia Meridionale 

Napoli, 13 (ore 18). — Stamane, all’alba, nel 
vicolo Mater Dei, a S. Teresa, fu trovato steso al 
suolo in un lago di sangue tale Alfredo D’Ecletis, 
di anni 24, appartenente a distinta famiglia ma 
dedito alla mala vita. Il D’Ecletis aveva riportato 
una pugnalata al petto. Spirò mentre veniva tra- 
sportato all’ospedale. 

Le cause non si conoscono; si sa solamente che nella 
notte il D'Ecletis venne în una bettola a lite per 
questioni di giuoco. 


Provincia Romana 


Albano Laziole, 13. — Domenica avranno princi 
pio gli esami di maturità; il giorno 20 quelli di licenza 
elementare. 

— Il Comitato di pubblici festeggiamenti ha pubbli- 
cato di nuovo il programma per ricordare che quasi 
ogni domenica avranno qui Juogo Corse, tombole, 


Servizi liotelegrafico 
Il Ministero dello Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi 14, con le sotto.in- 
dicate stazioni: 

Antonio Lopez, Regina Elena © Umbria, con Ca- 
po Mele — Verona e Prinzess Irene, con Capo Mele, 
Palmaria, Isola Chiesa — Canopic, con Ponza ed 
Isola Chiesa — Berlin e Venezia, con Ponza, Isola 
Chiesa e San Giuliano di Trapani — Oceania, con 
Cepo Sperone UUonia, con Cozzo Spadaro Taranto 
e S. Maria di Leuca. 


Drammi di terra e di mare 


Terremoto 


(8) @r lino, 13. — A Resbanya ieri sera 
‘alle ore 22,30 è stato avvertito il terremoto. 

Il comignolo dell'ufficio postale è crollato; molte 
case sono lesionate. 

Vittima dell’ aviazinne 

Ei (S) Norddelch, 13. Il cadavere del secondo areo» 
nauta francese Corbin caduto nel Mare del Nord il 
25giugno nelle vicinanze di Jnist col pallone Andro- 
mbda è stato estratto dalle acque dal battello da pesca 
Delphin, capitano Theessen. 

Foreste Incendi 


negli incendi 
di Thamesrill 


di fumo 

fiamme, le quali gui 

ezzo al rumore dell'incendio. 

ulli, fuggono sperduti verso 
'accqua. 


di rife- 
difficile ai 


(S) Detroit (Michigan) 13 — Gli incendi conti- 
Ruano nelle foreste del nord del Michigan. I villaggi 
vicini ad Ansable e a Oseceoda sono atati distrett 
dal fuoco. Gli abitanti sono rimasti bruciati viva 
I villaggi di Metz, Millerabury, Posen, Onavay, 


La distruzione di Altena cagiona danni per pareo- 
chie centinaia di migliaia di dollari. 

Lo vittime dell’automobifismo. 

(S) Parigi, 13. — Il Gandoia ed il Figaro segnalano 
la morte del barone Davillier avvenuta iersera all’ospe- 
dale Beaujon, in seguito ad un accidente automobi- 
listico. di cui era rimasto vittima ieri l’altro sera in 
via Tronechet. 


Pi =——tr> 
SCIOPERI ALL'ESTERO 

Ki (S) Parigi, 13. Gli operai delle costruzioni edi- 
zie che sono în sciopero hanno tenuto stasera un 
meeting alla Buite Chaumoni. 

Dopo i discorsi di parecchi oratori è stato votato 
un ordine del giorno che acclama la continuazione 
dello sciopero ed invita gli scioperanti incaricati di 
dar la caccia ai krumiri a spiegare maggior zelo. 

All'uscita degli scioperanti dal comizio innanzi alla 
chiesa di Belleville è avvenuto un conflitto fra i di 
mostranti e gli agenti di polizia. 

Le guardie municipali hanno dispersoi dimostranti. 

ES (S) Parigi, 13. La Prefettura di polizia ha ra- 
dunato su diversi punti di Parigi considerevoli forze 
di polizia, numerose guardie repubblicane e distac- 
camenti di trippu a pieti ed a cavallo. Si prevede per- 
ciò che la festa nazionale di domani passerà senza in- 
cidenti. 

{3 (5) Parigi, 13. Il Zemps hda Saragozza: 

Lo sciopero generale prende proporzioni allarmanti 
Gravi avvenimenti si ebbero ieri in seguito alle di- 
mostrazioni nelle principali vie della città. La guardia 
civica ha dovuto operare cariche per sciogliere gli as- 
sembramenti. Cinque scioperanti sono rimasti uccisi. 
Vi sono alcuni feriti. 


e RE 
__ TEATRI ed ARTE 


Varie — Un collaboratore dell’ Orfeo, il maestro 
Antonio Dotto, ha trovata una lettera interessanto 
del Tartini. La lettera diretta dal grande violinista a 
uno dei suoi allievi prediletti contiene questo brano 
molto interessante: 

To sono certo che în te non si alleva un = 
stieri in danno dell’arte; se però tu sei risoluto di farti 
un giorno artista vero e grande, abbiti sempre innanzi 
questa immagine. Figurati una rupe alta ed erta 
e in su la cima due templii splendidissimi. Sei ancora 
giù nella valle, e giù la vista loro t’esalta: in un tratto 
il loro fulgore t’abbaglia così, che a guardarvi per 
entro a lungo facilmente ti acciechi e ti emarrisci. 
Dei due templii uno è dell’Arte e l’altro è della Sa 
pienza. Fra questi due è stretta amistà; anzi al 
tempio dell’ Arte non giungi che tosverso quello 
della Sapienza, là dove a quest’ultimo conduce 
anche un proprio sentiero, che poi non è parallelo 
con l'altro. 

Giù nella valle aspettano sacerdoti e sacerdotesse, 
che si offrono guida al pellegrino. La virtù, la ragione 
serutinatrice e la prudenza sua figliuola, scorgono al 
tempiodi Sapienza; a quello dell'Arte menano diligenza 
riflesione ed entusiasmo non senza il plagato giudizio. 
Per disgrazia l'Arte e la Sapienza hanno due sorel- 
lastre, l’Arte falsa e la Sapienza falsa; infinitamento 
da meno a valor vero, benchè più volte nell’esteriore 
tengano con loro una somiglianza fallace. Anche & 
queste furono innalzati templi a piè del monte: 
vi tirano presunzione di sò stesso, illusione e voluttà: 
e sebbene in sulle prime tu sia rapito dal raggiare dei 
templi veri, pure giovani pellegrini traviano troppo 
spesso nei falsi mentre si promettevano di penetrare 
in quegli altri. A chi sbaglia dalla retta via fino dalla 
pianura e ha da cansar greppi © fatiche piglia il mor- 
bido e fiorito sentiero, manco un barlume si mostra 
della sapienza e dell’arte celese.. 

TEATRO DELL'ESPOSIZIONE 
Goncerto Giovanni Zuccani. 

Teri sera si è inaugurato il teatro dell'Esposizione, 
nel grande edificio dei festeggiamenti, genialmente 
creato dall’architetto Marcello Piacentini e mira. 
bolmente eseguito dalla Ditta Erminio Rosa. 

E l'inaugurazione non poteva effettuarsi sotto 
migliori auspici: un concerto orchestrale diretto dal 
maestro Giovanni Zuccani, altrettanto valoroso, 
per quanto modest 

Il programma si è iniziato con l’ouverture di Mozart 
Le nozze di Figaro, cui hanno seguito il celebre poema 
sinfonico Le rouet d’ Omphdle di Saint-Saens ed i 
grandiosi quattro tempi della Swile Peer Gynt di 


La marziale Marcia Ungherese di Berlioz e la volut- 
tuosa Danza delle silfidi della Dannazione di Faust 
resa con una efficacia straordinaria per slancio, 
colorito e fusione; Sotto i tigli dolcissimo brano delle 
Scene Alsaziane di Massenet, di cui si volle la replica; 
la grandiosa Ouverture del Rienzi di Wagner, ebbero 
dall'eletto uditorio gli applausi più calorosi e più 
spontanei e il pubblico che con la più viva attenzione 
aveva eeguito lo svolgersi del programma, fece al 
maestro Zuccani le feste più calorose e meritate. 

Ci auguriamo che a questi concerti — quello di 
ieri sera è il primo della serio — accorra un pubblico 
numeroso, anche perchè il Comitato, con un senso 
di opportunità lodevolissimo, ha stabilito dei prezzi 
veramente popolari. 

zz TIR 
SPORT: 

Crociera motonautica Torino-Roma 

(8) Ancona 13 — Questa mattina alle ore 7.30 
è incominciata la partenza per Ortona dei motoscafi 
partecipanti alla crociera motonantica Venezia. 
Roma. 

Prima a lasciare gli ormeggi è li Nochette; parto- 
no poi in gruppo alle ore 7.36 la Marietta, il Pas 
Deutz ed il Piu V. Alle ore 8:30 parte l’Zolo, alle 
d.4 la Mimosa e alle 9.30 la Graziella. 

Partono successivamente per il servizio di scorta 
le torpediniere e i cacciatorpediniere Astore, <Alba- 
tros, Spica, Freccia, Lampo, Sirio, Euro e Ostro. 

Grande folla era radunata sulle banchine ad assi. 
stere alla partenza ed ha fatto una nuova, calorosa 
dimostrazione ai forti navigatori. 

Il mare è leggermente mosso © spira una leggera 
brezza ovest nord-ovest, in modo che i motoscafi na- 
vigano cél vento în poppa. 

(S) Anci 13 — Il motoscafo Zolo, partito alle 
ore 8,30. a circa 8 miglia dalla costa ha avuto un'a- 
varia. E° stato preso a rimorchio dal cacciatorpedi- 
niere Euro ed è rientrato in porto alle ore 10.30 an- 
dando ad ormeggiarsi al molo San Priniano. L’avaria 
consiste nella rottura dell'asse del timone. Il lavoro 
di riparazione viene eseguito dagli operai del cantie- 
re navale. Si spera che l’Folo possa riprendere la 
rotta per. Ortona nel pomeriggio. 

(S) Ancona, 13. — Compiute le riparazioni al 
timone il motoscafo Zolo è ripartito dal nostro porto 
alle 12.25 scortato e protetto dal caccia: ini 
Eros. Molti operai del cantiere, che in quell'ora ave- 
vano lascisto il lavoro, e molti cittadini fecero una 
simpatica dimostrazione con grida di evviva ai par. 
tenti, 

Ortona, 13. Alle ore 15,55 è giunta la prima delle 

mbarcazioni che partecipano alla orociera mariti. 
ma, Mimosa, partita ultima da Ancona alle ore 9,30 
preceduta dai cacciatorpediniere Pica e Ostro. 

Alle ore 17,15 è giunta seconda la Piu V preceduta 
dal Lampo. La traversata di ciroa 7 ore è stata foli-, 
“cissima e non si è verificato alcun incidente, Il mare è 


calmo ma il cielo è coperto e verso le ore 16/è comin- 
ciata a cadere la pioggia, dura:a per breve tempo. 

l'’arrivo.delle navi e dei motoscafi è stato salutato 
da grandi applausi e dallo sparo di cannonate, mentre il 
concerto cittadino suonava la marcia reale. 

Ortona, 13. — Il porto è imbandierato e le navi an- 
corate hanno issato îl gran pavese. La città è festante 
quasi tutti i comuni dell'Abruzzo hanno inviato loro 
rappresentanti. 

Il Comitato cittadino offrirà sul piazzale del porto 
un rinfresco ai concorrenti alla crociera, quando sa- 
ranno giunti ariche le altre imbarcazioni. Stasera avrà. 
luogo una graride festa da ballo alla sala Eden in onore 
dei gitanti. 

Sono avvistate altre due imbarcazioni che giungeran- 
no in porto tra una mezz'ora. 

Ortona, 13. — Alle ore 18,30 è giunto l'Eolo di 
Padova scortato dal cacciatorpediniere Euro. 

Alla partenza da Ancona alle ore 8,30 l'Zolo ha ava- 
to rotto il timone ed è ritornato indietro ad Ancona 
donde è ripartito a mezzogiorno. 

Fra le 18,30-e le 19,30 sono giunti successivamente 
Nochette Graziella © Marietta. 

Il Paz Deuts è stato rimorchiato perchè a due chilo 
metri da Ancona ebbe una panne al motore e riportò 
la rottura del timone. Il Paz Deus rmane immobi 
zato in questo porto ed ha rinunziato alla gara. 

La crocierà proseguira domattina alle 4. Allo 19,45 
è ricominciata la pioggia ed ha disorganizzata la 
festa a bordo. 

Tutte le colline e le navi sono illuminate fanstasti- 
camente. 

Stasera ha avuto luogo una festa da ballo al Circolo 
Eden. 

Le corse di Milano 
{Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Milano, 13 (ore 19,15): — Eccovi i risultati dello 
corse odierne dell'Ippodromo (terza giornata) 

I° Corsa — Premio Gernetto (corsa a vendere) 
L. 2500. — M. 2000. 

Corrono solo Alecto JI della Scuderia Flaminia 
© Geldi di Simonetta e fanno dead heath. 

2. Corsa — Premio Verbano (corsa di siepi) - L. 5000 
M. 2600, 

Arrivano: 1. Whitelegs di Doria Marone; 2. Ar. 
nolfo di Cambio dei fratelli Corbella; 3. Conegrate di 
Sir Rholand. 

3. Corsa — Premio Coerezza (stch h. a.) - L. 2500 
M. 3000. 

Arrivano: 1. Nelusko del ten. conte di Sambuy; 
2. Daimaco del ten. march. V. Doria; 3. Boulangère 
del ten. conte C. Ceriana. 

4. Corsa Premio Ganova (st. ch. h. a.)- L. 5000 
M. 4000. 

Arrivano: 1. Brunehilde di Doria-Marone; 2. Rhu- 
barbe della Scuderia Pinciana; 3. St. Or. di Marino 
Caracciolo. 

5. Corsa — Premio Comabbio (corsa di siepi a ven- 
dere) L. 2500 — M. 2600. 

Argentina del ten. A. Valerio cade in principio di 
corsa; il fantino Gabrielli è trascinato lungo una ven- 
tina di metri senza farsi aleun male. 

Arrivano: 1. Borthizki dei fratelli Corbella; 2. 
Quei-Hei di Pasquale Perfetti; 3. Milanaise di Si- 
monetta. 

6. Corsa — Premio Mòlgora (h. a.) — L. 3000 - 
M. 1200. 

Arrivano: 1. Magicia della Razza di Besnate; 
2. Panne d’Auto del barone Giacomo Treves; 3. Vi. 
comte di Simonetta. 


e. 
_ Ialazzo di Giustizia 
CORTE DI ASS!SE - Circo! 


Pres: comm. Appiani — P. M.: cav. Morosini — 
P. 0: avv. N. Scalzitti — e G. Saranica; Difesa: 
avv. M. Sirolli. 


Una guardia municipale uccisa in 
vanni in Laterano. 

Jerì, dopo tre giorni di disctissione, ebbe fine il 
processo contro Giulia di Bartolomeo che il 21 otto: 
bre u. s. uccideva, mentre dormiva, con un colpo di 
revolver, Salvatore Grauso, che non si decideva mai 
a sposarla dopo di averla sedotta. 

La parte Civile sostenne che all'imputata non 
spettava la scriminante del vizio di mente invocata 
dal difensore avv. Sirolli. 

Il P. M. invece conclese che la Di Bartolomeo a- 
veva diritto alla scusante della provocazione grave 
con attenmanti. 

I giurati, accogliendo la tesi difensiva, ritennero 
che l’accusata nel momento del delitto non fosse in 
pieno possesso dile sue facoltà mentali. 

In base a tale verdetto il Presidente assolve- 
la Di Bartolomeo ordinandone l'immediata scarce- 
razione. 


Straordinario 


la 8. Gio- 


n 
FALLIMENTI DI ROMA ‘’ 


Dichiarazioni di fallimento. — ifagna Giorgio 
carta, via. del Gesù n. 1. Fallimento su istanza di 
Pietro Gianfranceschi - Giudice delegato: avv. Er- 
manrico Ciuffoletti. Curatore provvisorio: avv. Lando 
Modigliani, via Genova n. 23. — Prima adunanza 
oreditori: 29 luglio.Termine utile per la presentazione 
dei titoli di credito: 11 agosto. Chiusura: 29 ‘agosto, 

Dell'Ovo Giuseppe, pizzicheria, via dei Serviti 
n. 22 — Fallimento su istanza di Ubaldo Pizziconi e 
di Rita Bolognesi — Albano - giudice delegat. 
Ermanrico Ciuffoletti. Curatore provvisorio: rag. 
Giuseppe Finocchi, via P. Umberto n. 142 - Prima 
Adunanza dei creditori: 29 luglio. Termine utile per 
la presentazione dei titoli di credito 11 agosto. 
Chiusura 29 agosto. 

Chiusura di fallimento. -— Gherardi Tebaldo, 
cappelleria, via Compo Marzio n. 6 © 77 - Ordinate 
la chiusura del fallimento per avvenuta omologa. 
zione del concordato. 

Guratore surrogato. — Nardini Etore, polli e 
abbacchi, via Urbana n.34-35. — Avendo ‘anche l'avv. 
Tito Lauri rinunziato all’ufficio di curatore del Nar- 

in sua vece è stato nominato l’ 
Silenzi, piazza del Popolo. n.18. 

Proposta di concordato — Risi Eugenio, cartoline 
illustrate, via del Tritone n. 8. Per il 24 luglio riu- 
nione dei creditori per esaminare la proposta di con. 
cordato al 15 per cento in 3 rate quadrimestrali. 

Concordati omologati. Mostarda Angelo 
salumi, via Tor Millina n. 13- Omologato il concordato 
concluso il 2 giugno al 20 per cento in 4 rate. Aocor. 
dati i benefici di legge. Al curatore avv. Alessandro 
Bocca liquidate 400 lire. 

Roverselli Giuseppe, forno, via Ottaviano n. 19 — 
Omolornto il concordato concluso il 21 giugno al 
20 per cento in 2 rate. Accordati i benefici di legge. 
i curatore avv. Augusto Morgante liquidate 600 


Concordati rovati. — Rianda Alfredo,tessuti, 
via Cavour n. 110 — Concluso il concordai 
cento in.4 rate.trimestrali 


per lire 153,599,20. 

Cerulli Luigi;.forno, via om; 2 - Con- 
cluso il concordato ‘al 20 per cento in' rate uguali 
trimestrali. Hanno aderito:al concordato. 24 creditori 
per lire 33.253,04 su 43 ammessi al Passivo per lire 


43.901,79, 
PIOCOLI: FALLIMENTI... 
Redaelli: Asnlerò, 
Posi, sia dj Buon ih 
vo_1158;: passivo lire: 4314,96. 


yPer il Pubblico 
‘er il Fubblico— 
CALENDARIO. 
VENFRDP 14 Luglio 3911 — è, Bonaventura 
Leva ilsole allo 4,é°m. — Tramonta allo 7.43 


Leva la luna alle 6.57 » - nta allo 7.12n 
L'Ave Maria euona allo 8174, ; 


ib nnt 
BOLLETTINO METEORICO 
uservazioni del 11 Luglio 1911 — Om lo 
In Europa 
CITTÀ |remp. | Cielo [eri | Temp. | Cielo 


‘Pietrob. 
Ambur. 
Vienna 

Madrid 

Parigi 


102 coperto [nizza 
22.0 \{1 sonperto) 
1+,0 [nebbioso 


22.6 [sereno 


Zurigo 

Costant. ea 
[Malta | 240 (coporo 
[Atene | 26,7 |sereno 


coperta 
sereno | 
li2 coperto! — 
114 odperto calmo 
1114 cOperto| 
SIOE 
‘coperto _ 
piovoso 

sereno. 
[coperto 


| 
calmo 


calmo 
‘calma 


21,2 
20,7 


19,2 ‘sereno 
23,6 ‘sereno 
23,0. ‘sereno 
18,2 [sereno 
venti deboli 
nuvoloso altr) 


Palermo 
Mossina 


calmo 

[calmo 

leg. mossol 31,0! 189 
derati vai 


con piogge sparse 


A Roma 
11 barometro è ridotto a 0 al mare l'altezza della 
Stazione è di 50,60, Barometro a mezzodì 763,6 
Termom. centig, massima © 
Umidità relativa (€, assoluta 1232 Verto 4 
mezzodî N E — Stato dei cielo: 1}2 nuvolo, 


Anagramma 1 
Un'ape mi .... fra l’erba ascosa 
Mentre un . 


Spiegazione del giuoco precedente 
Con-su-m-o — CONSUMO 


STATO CIVILE 
MATRIMONI DEL 18 LUGLIO 19011. 
Vellucoi Luigi Parrucchiere e Ferrazzi Angela. 
Mancini Ferdinando stuecatore e Gambelli Cesira. 
Bracaglia Arcangelo Avvocato e Marini Anna. 
Gentili Amerigo tramviere e Principi Marin. 
Albano Antonio impiegato e Veneranda Alessandra, 
Caroselli Giulio Vetturi no e Romoletti Caterina 
Cormazzi Ercole Pesatore © Fazioli Corona. 
Viale Giovanni impiegato e Rinaldi Maria. a 
MATRIMONInDEL 11 LUGLIO 1011. 
Passetti Cesare possidente e Bavicq Augustina. 


Nati e morti denunziati il giorno 11 Luglio 1911: 
Nati 38 compresi 3 nati morti. 
Morti 28 dei quali 9 notto ì 7 anni. 


MORTI 

Bonmattei Maria fu Domenico Frosinone 68 religiosa nub. 
Vitaletti Vittoria fu Domenico Sassoferrato 50 con. Silvestrini 
Daidda Giuscppe di Agostino Cagliari 67 industriale vel ... 
‘Sorre Michele di Carlo Milano 18 studente cel. 
Chiellini Ulisse fu Antonio Livorno 83 possidente ved, 
Scifoni Filippo fu Gaspare fa Roma 68 impiegato con. 
Galloni Amalia fu Pio Ripi 57 ved. Orazi e con. Boccabella. 

Savelli Clarice fa Antonio Roma 48. 
Spiriti Angela Rosa fu Antonio Pico 47 con. Grimaldi. 
Marzani Carlo di Savino Roma 10. 
Pernard Augusto fu Pietro Genova 51 Legale con . 
Rustici Lucia fu Nazzareno Canterano 52 con. Antonioni. 
Giuliani Pietro fu Giacomo Ariccia 60 contadino con. 
Martini Giulia di Raffaele Olevano Romano 27 contadina nub. 
Till Sante 50 contadino con. 
Prilli Giuseppe di Ighazio Paliano 35 industriale cel. 
Caioli Simplicio fu Sebastiano Aquila 36 contadino con. 
Fontanelli Lavinia di Giuseppe Pian di Sco 28 camriera pub. 
Mostarda Angelo di Luici Bagnorea 42 macellaio con. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Velletri - R. Tribunale - 18 Luglio - Vendita di 11 immobili 
1.46.282. 

Ministero Lavori pubblici - 18 Laglio - Escavazione dei porti, 
rade © spiagge dell’Ionio e ell’adriatico inferiore - L.2.304 
mila. 

Soriano Cimino - R. Petura - 18 Luglio - Vendida di quat-.. 
tro terreni ad istanza dell’esattoria di Vignanello. 

Roma - Tribunale civile-20 Lulio- Vendita ditre fondi 
posti a Canale Monterano - Aumento del sesto. 

Cagiari - Prefettura - 19 Luglio Manutenzione stradale. 
1.52.830. 

Aiello Calabro - 19 Luglio - Costrazione ondiuttura d’acqua 
potabile - L.117.247 - Ribasso ventesimo. 

Torino - Municipio - 18 Laglio - Opere uì fognatora - 

1.695 mila. 

Messina - Municipio -20 Luglio - Appuito acquedotto del 
villaggio Serro - L.67 mila. 

Torino - Municipio - 20 Luglio - Prevvista di 15 mila quin 
tali di legna da ardere. 

Roma - Tribunale Civile - 19 L 
posto in Roma, Via Ferratella - 
casa posta in Borgo Pio - L.23.334. 

Ministero d'agricoltura - 20 luglio - Concorso al posto di assi 
sento nell’osservatorio meteorologico di Caggiano. 

Ferrovie dello Stato - 20 luglio - concorso a 21 posti di medie: 
di riparto. 

Preturo Municipio 


L 40412. 
Bavari Municipio - 20 luglio - costruzione stradale L. 244.144. 


Roma Ospedale militare - 20 luglio - provviste di tende, sacchie 
e sacchetti di tela. 
Gallarate Municipio » 20 luglio - 


L 146,500, l 
Bologna 3° Reggimento artiglieria - 20 luglio - fornitura di f- 


nimenti per cavalli L. 32.136. 


- Vendita di un terreno 
209 e di una porzione di 


10 suglio - costruzione di 4 acquedotti 


distribuzione acquedotto 


MONTE DI PIETÀ : 
SABATO, 15 Lugiio 1911. — La I. custodia 


Gli oggetti d'>ro impegnati a tutto il giorno 21 
luglio 1910. 
Società Romana Tramways-0maibns 

i Ro; 
Aenin Ses (Fal deste) 
Capit. Sociale L. 8.400.000 intieramente versato 


i prevengono i Signori possessori di Obbligazio- 
Foti 1902 © 1909 che a datare dal 1 lu- 
glio p. v. verrà effettuato il pagamento della cedola 
N. 19 (Diecionnore) în Lire 5 (Cinque) per Obbli- 
gazione, presso la Spettabile Banca. Commerciale 
Ttaliana c in tuttà lo sue Spettabili Sedi e Suoowrsali 

Roma 


«Giugno 1911 
Me: La Direzione 


Bonaventnra 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 


Senato del Regno. 


Seduta del 13 Luglio - Pres. Manfredi 

La seduta è aperta alle 15.5. 

AI banco dei Ministri siedono l'on. Sacchi, l'on. 
"Tedesco e l'on. Leonardi Cattolica, 

Approvato il verbale di ieri, il Senato passa allo 
svolgimento dell'ordine del giorno, e vengono ap- 
provati senza discussione i seguenti progetti di legge: 

Maggiore assegnazione al capitolo n. 83 e diminu- 
zione di stanziamento al capitolo n. 45 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l’esreizio finanziario 1910-11. 


Sul progetto « Riduzione della ferma degl'iscritti 
di leva marittima » fanno osservazioni i senatori 
i a proposito specialmente 
dei rivedibili per gracilità i quali rispetto al servizio 
godono con la legge presente di un privilegio che 
non è giusto, perchè il vincolo della leva deve per essi 
cominciare dal giorno in cui furono dichiarati abili 
e non da quello che li obbliga al servizio militare. 

Rispondono dando chiarimenti il Ministro della 
Marina e il relatore sen. Qualterio. 

Massa. Si associa alle osservazioni dei senatori 
Lamberti e Sismondi. 

Tarditi e Melodia credono che il Senato debba 
votare il progetto come è presentato dal Ministro 
della Marina, invitando quest’ultimo a mettersi 
d'accordo con il suo collega della Guerra per evitare 
che ai rivedibili sia fatta una condizione diversa dai 

critti che a vent'anni entrano nel servizio militare, 

Sismondi insiste nella sua proposta . 

Lamberti. Dichiara che presenterà un ordine del 
giorno. 

Leonardi Cattolica (Min. Marina) accetterà un 
ordine del giorno nel senso indicato dai senatori 
Lamberti e Sismondi come una raccomandazione 
di porsi d'accordo con il Ministo della Guerra per la 
soluzione di questa questione che riconosce degna di 
ogni considerazione. 

Presidente. legge l'ordine del giorno, presentato 
dai sen. Lamberti 

Leonardi Gaitolica (min. Mari 
raccomandazione nel senso indicato. 

Si leggono e si approvano tutti gli altri articoli 
della leggo. 

Presidente ordina la chiama per la votazione a 
scrutinio segreto delle leggi @pprovate ieri e nella 
presente seduta. 

Di Prampero (Segr.) fa la chiama. 

Lasciate aperte le urne sì ritorna all'ordine del 
giorno sul progetto: Approvazione di atto di transa- 
zione di vertenza casusata dai tiri del balisedio di 
Viareggio e autorizzazione ad alienare beni demaniali 
in Viareggio. 

Goiran © Lamberti fanno osservazioni alle quali 
risponde il Presidente del Consiglio. 

E’ approvato il progetto senza discussione. 

ggi diverse. 
Sono quindi approva 
Approvazione di atto di transazione di vertenza 
‘usata dai tiri del balipedio di Viareggio e autoriz» 
ne ad alienare beni demaniali in Viareggio. 
‘aranzia dei mutui da assumere dal Comune di 
Torino sulla Cassa dei depositi e prestiti. 

Proroga della validità delle disposizioni contenute 
nell'articolo 5 della legge 17 luglio 1910, n. 492, con- 
cernente provvedimenti per favorire il commercio 
degli agrumi e dei loro derivati. 

Maggiore assegnazione di fondi al capitolo 42 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di agri- 
coltura, industria e commercio per l'esercizio finan- 
ziario 1911-12. 

Sistemazione dei supplenti în servizio negli uffici 
postali-telegrafici di Reggio Calabria e di Messina. 

ificazioni ed aggiunte alla legge n. 506 del 15 
luglio 1907 per l'esercizio di Stato dei telefoni. 

Sul progetto: 

Autorizzazione della spesa straordinaria di lire 

500 per pagamento indennizzo dovuto alla Ditta 
Levi e C., in conseguenza della rescissione del con- 
tratto per trasporto corrispondenze e pacchi postali 
in Roma. 

Astengo chiede chiarimenti. 

Calissano (Min. Poste) risponde in modo esau- 
riente alla richiesta del sen. Astengo. 

Scialoja che fu membro del Collegio arbitrale dà 
ampi chiarimenti sulla sentenza da esso pronunciata 
© sul lungo lavoro da esso sostenuto per giungere ad 
un giudicato che la coscienza potesse con ogni sicu- 
rezza pronunciare. (Bene). 

Del Giudice (Re/.) spiega la portata della parola 

rore scritta nell’ultimo periodo della relazione del- 

fici centrale, relativamente all'operato dell’Am- 
ministrazione delle Peste. E rende omaggio al Collegio 
rbitrale di cui il collega Scialoja fu membro eminente. 

Astengo richiede all'on. Ministro delle Poste, se 
vi furono responsabilità, e se ci furono. perchè non 
vennero rilevate. 

Calissano (Min. Poste). Responsabilità fino ad oggi 
non risultarono. Astengo e il Senato possono 
essere sienri che il Ministro indagherà e farà, se sia 
necessario il proprio dovere. (Bene). 

Sul progetto: 

Cessione gratuita di area demaniale in Roma ai 
Prati di Castello in favore della Casse Nazionale di 
Previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai 
per la costruzione della propria sede, interloquiscono 
ì sen. Astengo e Torlonia, il primo per accennare 
a certi contratti passati fra una cooperativa e la 
Cassa nazionale di previdenza, il secondo, per spiegare 
come e perchè tali trattative si siano svolte. 

Giolitti (Pres. del Cons.) dichiara che egli ignora 
assolutamente le trattative cui accennarono i sen. 
Astengo e Torlonia. 

Ebbe dal Presidente della Cassa nazionale la ri- 
chiesta per la cessione del terreno e presentò il pro- 
getto di legge già approvato dall'altro ramo del Par- 
lamento e ora innanzi al Senato. i 

Null'altro egli ebbe a sapere sul proprosito. 

Mariotti dà ampi chiarimenti sui fatti cui sì ri- 
ferirono i discorsi dei colleghi Astengo e Tor- 
lonia e finisce pregando il Governo di riprendere in 
esame la domanda della cooperativa del Senato alla 
quale appunto si riferirono le parole dei colleghi. 

Martuscelli (Re/.) aggiunge qualche chiarimento. 

Lucca nota che l'on. Presidente del Consiglio e 
Ton. Relatore hanno dato ragione ai colleghi Astengo 
e Torlonia, dichiarando che non conoscevano i fatti 
accennati da essi. 

Giolitti (Pres. del Cons.) ricorda che nel precedente 

inistero di cui egli fece parte era stato deliberato 
dii non cedere nessun terreno in Roma, prima che non 
fosse provveduto alle necessità degli uffici delle Am- 
ministrazioni centrali. 

Tornato al Ministero, trovò che il suo predecessore 
aveva promesso gratuitamente un terreno alla Cassa 
di Previdenza, e in seguito a domanda del Presi- 
dente della Cassa stessa, presentò questa legge:. 

Null'altro ha da dire. 

Lucca. Sta bene. Ma la Cassa di Previdenza che ri- 
ceve gratuitamente il terreno dal Governo, deve o 
non deve darne un altro ad una cooperativa impie- 
gato 


\ocetta una 


Dopo che l'on. Torlonia parla brevemente per fatto 
personale: l’articolo unico della legge è approvato 

Ed è pure approvata la legge per le onoranze a 
Giorgio Vasari. 

Istituzione di ginnasi superiori e !licel mo- 
derni. 

Biaserna. Nonostante tutta la nostra più viva 
attenzione non riusciamo dalla nostra tribuna a rao- 
cogliere le parole dell’oratore la cui voce non arriva 
fino a noi chiaramente. Da alcune frasi, però, giun- 
te spezzate all'orecchio nostro, intendiamo che il se- 
natore Blaserna è con qualche riserva, favorevole 
al progetto. 

Veronese. E’ favorevole in massima al progetto; 
ma farà qualche osservazione. E prima di tutto avrebbe 
desiderato che il progetto fosse stato portato innanzi 
al Senato în tempo più propizio per lo studio e la 
discussione di esso. 

Crede che il Senato non possa votare l'ordine del 
giorno proposto dall’Ufficio Centrale; ma di questo si 
tratterà più tardi. 

Non gli piace il titolo di liceo moderno: si può mo- 
dificare anche il titolo dell'Istituto tecnico, del liceo 
nò, perchè il liceo è quello che è dalla sua istatizione 
umanistica e classica e non può e non deve mutare. 

Così il ginnasio moderno, il quale può mirare sol- 
tanto alla soppressione del latino. Questo non dovrà 
avvenire mai. 

Il latino nei ginnasi deve per la nostra cultura 
fondamentale essere conservato, ed egli voterà la 
leggo a questa condizione sola che il latino resti (Bene.) 

Giudica il progetto non come esperimento; ma 
come un primo passo sopra una via di riforme sco- 
lastiche ora chiare a tutti. Esamina perciò, sotto que- 

+ aspetto lo materie d'insegnamento della nuova 
is ituzione e rileva subito che tali materie sono 
:vppo numerose. Bisogna sfrondare, togliere 
il superfluo ad es. la filosofia nelliceo moderno di 
dubbia utilità 

Prega il Ministro di non lasciarsi vincere la man 
da coloro che vanno a cercare î metodi e le riforme 
all’estero. Crede che per ora nella nuova istituzione 
si potrebbe provvedere con professori incaricati: 
crede anche che dal lato finanziario fosse utile che 
alcuni dei licei attuali venissero senz'altro trasfor- 
mati iîn licei modemi 

Fa alcune osservazioni sulla possibilità della e- 
migrazione dai licei classici ai moderni in occasione de- 
gli esami e ripete che egli non può votare l’ordine del 
giorno del'Ufficio Conirale perchè esso propone una 
modifica della legge. 

Maragliano Anzitutto osserva al collega Vero- 
nese che l'ordine del giorno è assolutamente innocuo. 

Non è d'accordo con il collega sulla necessità di 
rimandare la legge a novembre Anzi, egli dice al 
Senato: votiamo questa legge che è destinata ad a- 
prire la via alla riforma scolastica tanto attesa e ren- 
diamo onore al ministro che l'ha presentata. 

Io darò, prosegue l'oratore, all'on. Ministro un con- 
siglio un po’ radicale: segua i suoi impulsi e non si 
lasci fuorviare dai laudatori incorreggibili dei sistemi 
che ancora conserviamo i quali hanno ormai fatto 
bancarotta. Raccomanda al Ministro una cosa-: di 
vegliare specialmente sopra i libri di testo, anch'essi 
oggi nelle nostre scuole non rispondenti alla mentalità 
dei nostri giovani. (Bene). 

Luciani. Favorevole alla legge, fa tuttavia alcune 
osservazioni sulla redazione degli articoli che deter- 
minano la formazione dei nuovi istituti scolastici 
enumerazione e distribuzione delle materie 
di mento. Incoraggia il Ministro a proseguire 
corsgziosamente la via che assicura l'avvenire dei 
nostri studi. 

Credaro(Minis. /x.) L'on. Luciani l'ha chiamato 
scandalosamente timido. Egli è soltanto prudente 
£ pratico. Non intende di abbattere”con l’ascia tutto 
il venerando altare dell'antica coltura scesa fino a 

no, egli cerca degli spiazzi, dei luoghi liberi e là 
pianta l'albero nuovo. Vediamo il frutto e provvede- 
remo. Ma non ci guiderà il dottrinarismo. 

Ministro timido non è quello che appena riso- 
luta la quistione gravissima -della istruzione 
popolire. ha presentato tre progetti, di legge tutti 
informati alle necessità dei nuovi tempi. 

Chiaramente indica al Senato come il sen. Luciani 
non abbia perfettamente inteso l'ordinamento e il 

della nuova istituzione. Accetta come 

ione l'ordine del giorno dell'ufficio Cen- 

ga come il liceo moderno si differenzia dal 

classico e dimostra quali insegnamenti debbono a 
vere più larga parte. È 

Al sen. Maragliano cui rende vive grazie.rispondé 
che egli ha fatto veramente da sè (braro) E ha fatto 
da sè anche perchè una Commissione autorevole in- 
caricata da lui di presentargli un progetto per gli 
asili, sta dal gennaio studiando. Troppo tempo ri- 
chiederebbe ogni provvedimento se il ministro non 
facesse da 

In quanto ai libri di testo. riconosce che il Governo 
în questi ultimi anni poco se ne è curato: ma egli 
veglierà per mezzo degli ispettori © i libri di test 
non rispondenti al fine della scuola, saranno e 
dalla scuola dello Stato e dalla privata. 


e sull 


Riconosce con il sen. Blaserna che il latino dev 
servire allo studio della lingua italiana. Noi siamo il 
popolo che dà più ore allo siudio della lingua materna 
e siamo pure il popolo che la conosce meno. 

Dunque, non è il tempo che manchi allo studio 
è il metodo sbagliato e il Ministro provvederà. 

Loda il sen. Veronese che si è veramente addentrato 
nell'esame della legge e risponde efficacemente a tut- 
te le sue osservazioni. 

Crede di aver risposto a intti gli on. senatori e 
prega il Senato di votare il progetto di legge, promet- 
tendo formalmente di presentare nuovi progetti 
sia dopo il primo esperimento sia per provvedere a 
altre riforme 

Egli è contrario all'idea finora seguita di una rifor- 
ma dottrinaria della istruzione media. E° convinto 
che il metodo pratico iniziato da lui, risponderà in- 
vece all'aspettazione del pacse che vuole che la scuola 
educhi ed insegni. E lo seguirà. (Approvazioni gene- 
rali). 

Della Vedova (rel) aggiunge alcune parole e 
raccomnda l'accettazione dell'ordine del giorno pro- 
posto dall'ufficio centrale. 

Gredaro (Min. Istruz.) l'accetta come raccomanda. 
zione. Si leggono e approvano gli articoli. 

Il Presidente annunzia che tutti i progetti votati 
a scrutinio segreto furono approvati 

Sono le 19,15. 

Domani seduta alle 15. 


SANGUE 


NOCERA-UMBRA 


© (SORGENTE ANGELICA? 
Acqua Mineral 


CEMENZZIE 


Ricordiamo in appresso è maggiori 
discussi ed approvati dall'Assemblea 
del bilancio di nasestamento 
1910.911 e dei bilanci della spesa e dell'entrata 1911 
12, di numerosi 


di tombole di beneficenza e per costituzioni di 
0 mutamenti di circoscrizioni amministrative e giu- 
diziarie, la Camera, nel giro di solì tre mesi, 
dando prove di una mirabile attività e dili. 
genza, ha discussi e condolti in porto. sè che 
buon numero di essi hanno potuto diventare leggi dello 
Stato — i seguenti disegni di legge, di iniziativa in parte 
‘del Ministero Luzzatti ed in parle, anche mag- 
giore, del Ministero Giolitti. 

'nese e provvedimenti urgenti per pubbliche ‘ca- 
lamità e per lavori pubblici. 

Variazioni ai ruoli organici del personale diploma- 
tico e consolare. 

Modificazioni ed aggiunte alla legge del 15 luglio 
1907 per l'esercizio di Stato dei telefoni. 

Concorso dello Stato alle spese per Congressi © 
feste patriottiche. 

Organico de! personale di educazione e di sorve- 
glianza dei riformatori governativi. 

Servizi esplosivi presso il Ministero dell'Interno. 

Avanzamento dei corpi militari della R. Marina. 

Spese per la marina militare. 

Provvedimenti a favore delle categorie d'ordine 
e di alcuni personali dellAmministrazione centrale 
della Marina. 

Provvedimenti riguardanti i sottufficiali e sotto- 
capi del corpo R. Equipaggi. 

Disposizioni relative ad alcuni personali delle 
amministrazioni dipendenti. dal Ministero della Ma- 
rina. 

Approvazione di spese per le Scuole italiane al- 
l'Estero. 

Permuta di un oggetto appartenente al Musco 
Nazionale di Napoli con altri dei Reali Musei di 
Berlino. 

Assegnazione di L. 3.000.000 per la costruzione 
di alcuni edifici della R. Università di Roma. 

Provvedimenti per il personale della giustizia 
militare, il personale civile dell'Istituto Geografico 
militare, ecc. 

Sul matrimonio degli ufficiali. 

Riduzione della ferma dei Reali carabinieri. 

Provvedimenti in favore delle Provincie invase 
dalle cavallette. 

segno vitalizio ni superstiti delle guerre nazionali. 

Per dichiarare monumenti nazionali la casa di 
Carlo Pisacane in Genova, la banchina Commarelle 
di Sassari, 

Sostituzione delle batterie campali da 75 A ad 
affusto rigido. 

Costruzioni di carceri giudiziarie a Venezia © Bari, 
di due riformatori a Cagliari ed Airola e di un sanatorio 
comunale a Montesarchi. 

Provvedimenti per il servizio catastale. 

Modificazioni alla legge 14 luglio 1907 circa l'isti- 
tuzione di uffici tecnici centrali dei monopoli di Stato. 

Sistemazione del laboratorio chimico per le sostanze 
esplosive. 

Provvedimenti a favore degli anziani del perso 
nale postelegrafico. 

Stato dei sottufficiali dell'esercito. 

Provvedimenti per l'arma dei reali carabinieri. 

Riordinamento delle cancellerie e segreterie giu- 
diziarie. 

Riordinamento dell'Amministrazione del dazio con- 
sumo di Roma e Napoli. 

Aumento delle annualità per.le pensioni di autorità 
al personale del Ministero della guerra. 

Facoltà al Governo di dare esecuzione agli accordi 
commerciali stipulati a tutto il 31 dicembre 1911. 

Modificazione alla legge per le pensioni degli uffi- 
ciali della R. Marina. 

Riordinamento del personale di macchina del Corpo 
R. Equipaggio. 

Provvedimenti per l'industria delle costruzioni na- 
vali. 

Linea di navigazione Italia-Cile. 

Riserva alla bandiera nazionale dei trasporti di 
carboni occorrenti ai servizi di Stato. 

ensione ai corpi a terra del fondo di scorta 
istituito per le R. Navi. 

Saldo della gestione « fondo vestiari » del corpo R. 
Equipaggi. 

Chiamata di rassegna per controllo della forza 
in congedo del corpo R. Equipaggi. 

Costituzione dell'istituto militare superiore di radio- 
telegrafia. 

Chiamata di rassegna per controllo della forza in 
congedo del corpo R. Equipaggi. 

Proseguimento della ferrovia eritrea da Asmaraa 
Keren. 

Modificazioni alla legge 5 aprile 1908 sull’ordina- 
mento della Somalia italiana. 

Provvedimenti per la Somalia italiana. 

Trasmissione di corrispondenze con la posta pneu- 
matica. 

Ampliamenti della rete telefonica 

Ruoli organici dell’Amministra: 
della Sanità pubblica. 

Collegio-convitto per gli orfani dei sanitari italiani 
în Perugia. 

unzione in servizio di ingegneri per l'Ammini- 
strazione del catasto. 

Sistemazione dell'esercizio delle R. Terme di Mon- 
tecatini. 

Proroga quinquennale dei tribunali misti in Egitto. 

Aumento di dotazione della Camera dei deputati. 

Proroga dei termini per le opere di fognatura di 
Torino. 

Proroga di termini per il riordinamento delle Casse 
invalidi della’ Marina»mercantile, 

zione di due scuole elementari nautiche 
a Napoli e Venezia. 
Assegnazioni per completare gli edifici delle R. 
Ambasciate di Parigi e Vienna 

Esenzione dalle tasse postali a favore dell'Istituto 
nazionale per gli orfani dei maestri elementari. 

Accasermamento delle truppe nel presidio di Vi- 
cenza 

Acquisti di area per la nuova sede del Ministero 
della Marina. 

Vendita di terreni della cinta orientale di Genova. 

Formazione del nuovo gran libro della rendita 
nominativ: 

Provvedimenti per gli economati dei benefici va- 
canti. 

Ruolo organico del personale delle agenzie delle 
imposte dirette. 

Transazione di vertenza causata dai tiri del balipe- 
dio di Viareggio. 

Proroga della legge 8 luglio 1883 a favore dei dan- 
neggiati politici delle provincie napoletane e sici- 
Hiane. 

Sistemazione di crediti del Tesoro verso le pro- 
vincie di Avellino, Benevento e Carcìta. 

Compenso. per collaborazione all’inchiesta sanita- 
taria, 

Consolidazione di fabbricati demaniali a Napoli 

Partecipazione della D. G. di Sanità all'Esposizione 
internazionale d’igiene sociale. 

Vendita di proprietà demaniali in Savigliano. 

Istituzione di una tassa sui marmi nel Comune.di 
Carrara. 

Ruolo organico del, Ministero dei lavori pubblici 
(ispettorato sulle ferrovie). 

Organico del Corpo degli agenti di custodia delle 


carceri. 


azionale. 
ne provinciale 


Provvedimenti per la sistemazione degli uffici 
dello Stato in Roma, 

Organico delle R. Scuole Superiori di Veterinaria 
in Torino. 

Provvedimenti a favore dei danneggiati dall’eru- 
zione dell'Etna. 

Piano regolatore della città di Savona. 

Funzionamento degli Istituti Zootecnici nelle pro- 
Vincie di Arezzo, Campobasso e Potenza. 

Istituzione di ginnasi superiori e licei moderni. 

Indennità ai giura: 

Proroga dî termini per provvedimenti relativi 
all'istruzione superiore. 

Comunicazioni ferroviarie tra Genova e la valle 
del Po. 

Cessione gratuita di area demaniale alla Cassa na- 
zionale di previdenza. 

Istituzione di corsi magistrali presso i ginnasi iso- 
lati. 

Proroga al 31 dicembre 1911 delle concessioni fer- 
roviarie date in occasione delle feste giubilari di 
Firenze. 

Onoranze a Giorgio Vasari: 

Ruolo organico del Corpo reale delle foreste. 

Ferma degli inscritti di leva matittima. 

Vigilanza sulle fondazioni che hanno per fine l’in- 
eremento della economia nazionale. 

Aumento della dotazione del Senato. 

aranzia di mutuî a favore del Comune di Torino 
Modificazioni alla legge sull'esercizio telefonico di 


Dazio doganale sulla barite idrata. 

Sistemazione del personale postelegrafico a Reggio 
Calabria e Messi 

Agevolazioni doganali a taluni prodotti originari 
dell’Eritrea © della Somalia. 

Istituzioni di credito V. Emanuele IMI per le Cala- 
brio. 

Provvedimenti per il personale civile della R. Acca- 
demia navale e Scuola macchinisti 

Provvedimenti per Roma. 

Acquedotto pugliese. 

Proroga dei provvedimenti per favorire il commercio 
degli agrumi. 

Sovvenzioni chilome 
all'industria privata. 

Costruzione di edifici pubblici governativi nelle 
regioni colpite dal terremoto. 

Sussidi ai servizi pubblici automobilistici © di 
navigazione sui laghi di Garda e Iseo. 
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La difesa delle Ferrovie 


(Vedi « Popolo Romono » del 13 luglio) 


Il materiale rotabile 


Ecco, della relazione del Dir. Gen. delle Ferrovie di 
Stato comm. Bianchi, la parte che riguarda il materia- 
le di trazione. 


he alle ferrovie concesse 


Anche sugli acquisti, fatti di urgenza nel 1906-07, 
di locomotive inglesi, tedesche, e americane e di automo: 
trici, sì sono venute ripetendo, nel 1911, le stesse os- 
servazioni che avevano dato occasione nel 1905 al 
Ministro dei lavori pubblici, on. Bertolini,di fornire 
alla Camera dei Deputati chiare ed esaurienti spiega- 
zioni. Nella facile critica si sono dimenticate le spiega- 
zioni medesime. le gravi condizioni in cui si svolse 
il servizio nel 1906 e le maggiori difficoltà che allora si 
prevedevano per l'annd successivo stante la deflcienza 
di impianti e di materiale. L'Amministrazione, conscia 
dei suoi doveri e della sua responsabilità, adott.. in 
quell'epoca provvedimenti che reclamavano un’im- 
mediata attuazione € ricorse in via eccezionale ad 
espedienti possibili e convenienti, per rimediare ad 
un «disservizio » ferroviario, che si verificava non 
per fatto suo, ma per la mancanza dei necessari mez- 
zi di esercizio. Invero sarebbe stato lecito sperare, 
se non un plauso. almeno il riconoscimento degli sfor. 
zi da essa fatti per sollecitare l'efficacia dei rimedi 
escogitat 
liuse a locomotive vecchie, che sì sarebbero 
late pazandole per nuove. Si tratta di 50 locomo- 
tive usate che si compraronoin Inghilterra nel 1906. 
L'acquisto fu motivato dalla eccezionale deficienza 
di materiale di trazione di fronte al rapido incremen- 
to del traffico e dall’impossibilità di ottenere allora 
pronte forniture dalle ditte costruttrici europee, tnt- 
te sovraccariche di lavoro. L'acquisto riuscì assai 
opportuno, per la sollecita consegna e perchè tali 
locomotive, ancorchè di tipo vecchio, 
ottimamente costruite, fecero e fanno un 
ottimo e non richiedono molta manutenzion 
potranno essere utilizzate ancora per molti anni. 1l 
prezzo fu pattuito tenendo conto dell'età delle locomo» 
tive e non fu elevato se si tiene conto della buona 
e solida costruzione e delle condizioni del mercato 
dei metalli e dei materiali ferroviari nel 1906. Fu 
di oltre un terzo inferiore a quello di locomotive nuo- 
ve equivalenti, ni prezzi di quell’anno. 
alluse all'acquisto fatto di locomotive americane 
ed alla loro inservibilità. Anche qui si tratta di un 
acquisto del 190F, quando premeva il bisogno di me; 
di trazione e le ditte costruttrici europee, sovraccari- 
che di lavoro non asenmevano impegni di pronta 
consegna. L'Amministrazione volle anche fare un 
esperimento dei tipi di materiale e dei sistemi di co- 
struzione usati in America ed in particolare voile 
approfittare della circostanza per mettere a con- 
fronto il comportamento dei focolari di rame con quel- 
li di acciaio. A tale scopo, una metà delle dieci loco- 
motive da diretti ed una metà delle dieci da merci, 
ordinate ad una casa di Filadelfia, ricevettero il for- 
no di rame ed una metà il forno di acciaio, per consen- 
tire un parallelo a perfetta identità di condizioni. 
L'esperimento presentava molto interesse, perchè 
la possibilità di scstittîn» l'acciaio al rune nei forni 
delle caldaie di locomotive, come in America si usa, 
ci avrebbe. permesso nell'avvenite un'apprezzabile 
sul prezzo di acquisto delle nostre locomoti- 
risultato, sotto quest’aspetto non fu felice: 
i forni di acciaio si deteriorarono subito, e furono 
cambiati 0 sono in cofso di ricambio, dimo- 
strandosi non adatti ‘alle nostre condizicni di 
esercizio. Prescindendù dalla accennata necessità 
del ricambio dei forni e da qualche non essen- 
ziale modifica dovutasi eseguire, le venti locomotive 
americane furono e sono tuttavia convenientemente 
utilizzate pel servizio. Nei riguardi del consumo del 
carbone, le dieci da merci non diedero un rendimento 
eguale a quelle dei nostri tipi; le dieci da treni diret- 
ti danno, a parità di servizio, un rendimento quasi 
eguale a quello dellé locomotive a grande velocità 
dei nostri tipi equivalenti. In riguardo alle esigenze 
di manutenzione del telaio, del rodiggio è del meoca- 
nismo le locomotive americane si comportarono be- 
ne, specialemte quelle da merci. L'esperimento fat: 
to ci riuscì utile, additandoci l'opportunità di qualche 
miglioria:nei partieolari costruttivi, che fu 0 sarà con 
profitto adottata nel materiale dei. nostri tipi. 
Si parlé pure dell’inservibilità delle locomotive 
tedesche. Probabilmente si sarà voluto alludere alle 
locomotive fatte costruire in Germania nel 1906-07, 
quando lu potenzialità delle fabbriche nazionali 
era insufficiente a darci pronte forniture. Sono loco- 
motive costruite su tipi studiati dall’ Amministra- 
zione od in concorso’ eon'essa, ed eguali a quelle co- 
struite in Italia. Si comportarono tutte in servizio e- 
gualmente bene come quelle di costruzione nazionale, ;| 
‘eccezione fatta sultanto di alcune caldaie le cui lamie-* 


itato 
e non ‘© comun 
que estranei al tipo delle locomotive. 


spiegazioni sia negli appositi capitoli 
delle Relazioni annuali dell’Amministrazione, sia nel- 
le risposte a quesiti della Giunta generale del bilancio 
e di Commissioni parlamentari, sia nelle dichiarazio. 
ni fatte alla Camera dei Deputati dal Ministro dei la- 
vori pubblici. Si tratta di 100 automotrici, "la cui 
urgente fornitura si reputò opportuna quando incal- 
zante era il bisogno di avere materiale di trazione 
e di aumentare le comunicazioni su molte linee con 
corse poco costose. Furono ordinate con caldaie 
di tipo eguale a quelle delle automotrici che presta- 
vano € prestano tuttora un servizio sodisfacente so- 
pra linee estere. Ma, come si è molte volte dichiarato, 
esse furono în origine adibite, in sostituzione di loco: 
motive, a treni pei quali si presumeva di ridurre la 
composizione, mentre în pratica ciò non si è verifica. 
to. Successivamente talune corse, istituite apposita 
mente per essere esercitate con automotrici, richie- 
sero, invece, con lo svilupparsi del movimento dei 
viaggiatori, una composizione sensibilmente supe- 
riore a quella limitata iniziale. Da altri servizi le au- 
tomotrici furono tolte per la necessità presentatasi 
di attaccare in alcuni casi dei carri; o per la variabili. 
tà considerevole nell’affluenza dei viaggiatori, e’ quin- 
di nel numero di carrozze, che rendeva necessaria la so- 
stituzione saltuaria con locomotive; 0 perla negessi- 
tà praticamente dimostrata di evitare la dislocazione 
delle automotrici irrstazioni dove, non esistendo depo- 
sito di locomotive, mancavano i mezzi per la neces. 
saria continua manutenzione. Queste circostanze 
determinarono una sosta ed un regresso nella uti- 
lizzazione delle automotrici; intanto, mentre si an- 
darono eseguendo verie modifiche suggerite dall’e- 
sperienza, si ricercò il modo di impiegarle in servizi 
più compatibili col loro tipo e con la loro limitata 
potenzialità ed elasticità. 

Tale utilizzazione incontrò un ostacolo nel cresciu- 
to sviluppo del traffico © nelle abitudini ed esigenze 
locali, onde furono pochi i treni dell'orario pei quali 
sì riconobbe potersi stabilmente contenere la com- 
posizione al disotto del limite riconosciuto oppor- 
tuno per la buona conservazione delle caldaie verti- 
cali. Tuttavia si hanno attualmente 50 automotrici 
in ordinario servizio ( compresi i servizi estivi ) e 16 
impegnate come scorta pei lavaggi e le piccole ripa» 
razioni: In quota di quelle di riserva è proporzional- 
mente elevata, a causa della dislocazione în piocoli 
gruppi. A questo numero aggiungendo quelle che a 
regime în media sono da prevedersi sotto grande ri- 
parsizione od in attesa di riparazione nelle officine, 
si ha un totale di 78, con una disponibilità di 22, che 
saranno impiegate în altri servizi viaggiatori. Le 
eccedenti saranno trasformate in locomotori per 
manovre interne di officine — veicoli e squadre 
di rialzo e per manovre in piccole stazioni e negli scali. 
Una parte delle caldaie originarie delle automotrici, 

fe con altre di miglior riuscita, trovò oppor- 
tuno impiego nei 12 carri riscaldatori, utilmente de- 
stinati ad assicurare il risealdamento dei treni duran- 
te la stagione invernale. 

Fu lamentato l’anticipato acquisto di materiale ro- 
tabile per le ferrovie a scartamento ridotto della Sicilia. 
Si tratta di locomotive, carrozze e carri per cui bisogna- 
va studiare in tempo i tipi speciali, indire le gare di 
appalto, assegnare termini di consegna in modo da ave- 
rei rotabili per l'epoca di apertura all'esercizio dei primi 
tronchi di dette linee. Con le previsioni fatte nel 
1907 si stimava di poter procedere a taleapertura ai 
primi del 1909, Così, nel disporre lo studio dei proget- 
ti di costruzione di quei tronchi, lAmministraziono 
provvide anche allo studio dei tipi di questo materiale 
speciale e successivamente all’appalto della fornitura; 
© in grave maricanza essa sarebbe’ incorsi’ se avesso 
trascurato diassicurare fin d'allora l'occorrente dota- 
zione di questi rotabili speciali con i quali esorcitaro 
le nuove linee. 

Se non chè la costruzione dei tronchi subì note- 
voli ritardi per cause diverse e cioè: per difficoltà 
incontrate nelle espropria: 

iti di 
per i successivi espe- 
a trattative private; per deficienza di mano 
d'opera; per la poca sicurezza in quei luoghi; per modi- 
ficazioni oc 
ni a scartamento normale; 
gne dei materiali di armamento. Tutte queste diver- 
se cause, imprevedibili nel 1907, fecero sì che i pri- 
mi tronchi, che si presumeva di attivare în princi 
del 1909, non poterono invece venire aperti all’oserci 
jo che verso la metà del 1910, onde il mater 
bile di tipo speciale. che 
regolarmente approvvigionato, dovette per qualche 
tempo rimanere giacente, în attesa della completa 
ultimazione dei tronchi medesimi. 

Vennero sollevate critiche sulla poca robustezza 
delie carrozze a carrelli, costruite dall’Amministrazio- 
ne, che non sarebbero ammesse su alcune ferrovie 
estere. Le igiere, sono 
state studiate per potere permettere di valicare le 
linee a forti pendenze e specialmente quelle dei 
Giovi e della Porretta con treni intercomunicanti a 
forte composizione, senza eccedere i limiti di peso 
compatibili con gli ordinari organi di attacco € con le 
ordinarie locomotive e ciò per evitare l'uso delle car- 
rozzo a 2 03 sale, di marcia meno tranquilla e dare co- 
sì al pubblico la comodità della intercomunicazione. 
Tali carrozze presentavano, è vero, alcuni inconse 
nienti di dettaglio nella sospensione (che però 
quella adottata în molte carrozze ingiesi ) in conse- 
guenza dei quali la loro marcia riusciva alquanto 
mobilitata : ma essi sono già stati in gran parto tolti 
e vengono man mano eliminandosi a misura che le 
carrozze entrano in officina. Le carrozze ultime, nel- 
le quali la sospensione è stata opportunamente modi. 
ficata, hanno marcia tranquillissima. Nessun peri- 
colo vi è alle velocità grandi di tali carrozze, poichè 
i difetti nella sospensione non riguardano il com- 
portamento delle carrozze sul binario e ciò è tanto ve- 
ro che parecchie di esse fanno servizio internazionale 
Roma-Parigi con ì treni più veloci della P. L. M., 
senza presentare încovenienti. Le carrozze suddetto 
sono escluse dal servizio cumulativo da alcune ferro- 
vie estere, anzitutto perchè eccedono in alcuni punti 
la sagoma limite di quelle ferrovia, ad esempio la sa- 
goma della Svizzera, e del resto le carrozze furono 
costrutte solo per il servizio italiano, poi perchè ad 
alcune Amministrazioni, la Prussia ad.es, non. piace 
la disposizione dei compartimenti, con porte che si 
aprono direttamente all’esterno, da noi adottata, 
giudizio questo che dipende da apprezzamenti per: 
sonali, che però non escludono la possibilità di far 
Viaggiare quelle carrozze a grande velovità. 

E° vero che, per assicurare lo scambio dei veicoli 
con le ferrovie estere, si pagano dei noli per carrozze 
straniere che entrano in Italia, ma è pur vero che con 
ciò si risparmiano le spese di acquisto secondo le 
mutevoli e svariate. esigenze delle ferrovie estere 
e le spese di manutenzione. 

Appunti furono anche mossi sui. cerri 
circolano sulle nostre ferrovie e ai attribuì all’ Ammi- 
nistrazione il proposito di continuare Ja provvista 
di carri non sufficientemente voluti. I carrì leggeri 
di tipd a telaio di legno, provenienti dalle cessate 
Società esercenti, si vengono gradualmente demolendo; 

i nuovi carri sono tatti a telaio, ed anche 


agli 
sforzi di compressione e di trazione che si verificano 
nei treni © nelle manovre usuali di questi. Tutti i 
carri costrutti finora dall’ Amministrazione -| 


difticoltà nelle conse- 


le rota» 
frattanto era stato 


menti 


dannoso, costituendo un ‘maggior dispen nel. 
l'acquisto, un peso morto inutile da trascinaro 
qundî una maggiore spesa di esercizio, 

Anche le nuore locomotive in genere ‘hanno, dato, 
‘argomento ad oeservazioni critiche per la frequenza 
con la quale verrebbero riparate. Quanto allo ripa- 
razioni correnti che si eseguiscono a cura dei depositi- 
locomotive, è conforme a buona regola d’arte di 
trattenere ciascuna locomotiva nella officina annessa 
al deposito, per revisione specialmente del rodigio 
€ del meccanismo, una volta all'anno in media, ed 
anche più sovente per locomotive da diretti o da 
‘montagna. Il tempo dopo il quale le locmotive ven- 
gono tolte di servizio per invio nelle officine di grandi 
riparazioni è in generale di 3 0 4 anni: e per le loco- 
motive nuove, entrate in servizio dopo il 1905, i 
periodo non è inferiore a quello che si verificava in 
passato; si può anzi affermare che le locomotive 
dei nuovi tipi, posteriori al 1905, hanno fatto, prima 
di passare alla grande riparazione, un servizio più 
prolungato che non le locomotive di alcuni degli 
ultimi tipi delle cessate Amministrazioni (gruppi 660, 
670, 750), che si dovettero inviare in officina dopo 
due anni ed anche meno. Si fa eccezione per alcune 
locomotive, che dovettero essere messe fuori servizio 
temporaneamente per corrosioni manifegtatesi nelle 
caldaie e dovute a difetti interni delle lamiere, di 
natura accidentale e non riconoscibili in sede di 
costruzione e di collaudo, ed estranei al tipo delle 
locomotive. Occorre osservare che, stante la limita- 
zione del peso che per parecchi anni ancora impedirà 
su molte linee principali di far circolare locomotive 
di grande peso, mentre le esigenze di velocità e di 
carico dei treni aumentavano continuamente, le loco- 
motive italiane debbono essere molto potenti senza 
avere organi così robusti com'è consentito ad altre 
reti che hanno la strada in corrispondenza alle esi- 
genze del servizi 
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Lo Esposizione di Roma 


Il Padiglione Pugliese 


Il padiglione pugliese fu cominciato 
proprio nei giorni in cui în piazza d’Armis 
vano i primi padiglioni. 

E non ostante il brevissimo tempo con tenacia di 
lavoro si è riusciti ad ultimarlo ed inaugurarlo con 
altri quattro. Il padiglione pugliese è la sintesi dei 
migliori monumenti pugliesi ed è un’armonica com- 
posizione dei motivi architettonici dei capo lavori che 
l'arte normanna e sveva popolarono le belle contrade 
di castelli e cattedrali. Il prospetto si presenta con 
portico a colonne e capitelli del castello di Bari; al 
piano superiore il magnifico esaforato della storica 
cattedrale di Bitonto sormontato da un ricchissimo 
fregio della cattedrale di Bari; si chiude con la bella 
torre del ello di Gioia del Colle. 

TI lato nord rappresenta la facciata bellissima e 
ricchissima di Casa Balsamo di Brindisi; al lato ovest 
gli archi incrociati delle cattedrali di Molfetta e di 
Giovinazzo: al primo piano una finestra della catte- 
drale di Conversano, distrutta nell'incendio di lunedì 
notte; segue un cortile su cui dà la scalinata del ca- 
stello di Gioia del Colle che porta al primo piano; sul 
cortile dà anche l'elegante finestra del seminario di 

ni. AI lato sud un sistema di architetti di S. Mari 
dii Liponto e motivi decorativi della cattedrale di 
Foggia. Sono da notarsi, nell'interno, lo porte di S. 
co di Trani, di S. Giovannidi Brindisi, di $, 
di Andria e di Caatel di Monte. Interessan- 
tissima la mostra che per il breve tempo non è stato 
ile completare. Essa conterrà quanto di meglio 

0 l’arte pugliese. La mostra è così divisa: 

A pianterreno: sala archeologica, con originali e 
disegni è dimostrata l'industria ceramica della Apulia 

imi ai più recenti. Originali bellis- 

imi di ceramica italo-greca sono stati forniti dal Museo 
di Bari. dal Museo latta di Ruvo, dai Musei civici 
Si Gallipoli e Brindisi o dall’on. Cotugno. Il Museo di 
Taranto ha esposto un'importantissima serio di disegni 
vascolari. Un bel gruppo di ceramica settecentesca 
è stato concesso gentilmente dal marchese Romanazzi 
di Bari e dal Barone Bacile di Sponzano. 

Le pareti dell 
da di tratti dalla pittura vascolare Apula. 


Vi è poi un gran salone dei calchi di scultura medioe- 
vale. 

Il concetto informatore di questa sala si distacca 
da quello che ha guidato gli ordinatori di tutti gli 
altri padiglioni regionali. 

La magnifica serio dei calchi, artisticamente eseguiti 
dagli scultori Duretti e Sabatelli mostra il continuo 
sviluppo gradualo della scultura pugliese dalle forme 
bizzantineggianti alle forme romaniche fing alle scul- 
ture di ispirazione ciassica di Ruvo, Tram, Bari, 
Taranto, Altamura, Foggia, Bitonto, Castel del 
Monte. 

Nella storia dell'arte noi vediamo riflessa con fe- 
deltà la storia civile delle Puglie dal dominio greco 
al normanno e finalmente al glorioso regno dei Svevi 
che delle Puglie fecero la regione più rioca, più po- 
tente e più colta d'Italia. 

La serie delle opere di scultura che trovansi nel 
Salone è reintegrata dalla imponente esposizione 
delle lunette sotto il porticato del cortile. Sui pilastri 
del porticato sono addossati i pezzi di decorazioni ar- 
chitettoniche; una stragrande, originalissima ricchezza 
di motivi che formano la meraviglia dei decoratori 
moderni. In mezzo al cortile si elova il monumento 
ai martiri di Otranto. Sulle pareti della saletta presso 
l'ingresso sono disposti i calchi delle nartre opero 
d’arte in bronzo; il gruppo principale è costituito 
dalle formelle della famosa porta în bronzo della cat. 
tedrale di Trani, opera insigne di quel grande maestro 
del secolo XIII che fu Parisano da Trani, 

Nella cameretta del pianterreno della torre è rico- 
struita una cappella pugliese. 

Intorno alle pareti del gran salone del primo piano 
sono addossati dei sedili di stile medioevale. Sulla 
parete orientalo è ricostruito un camino e sulla parete 
stretta sul lato nord il bozzetto del Fanfulla del Bor- 
tone per ricordare la Disfida di Barletta. 

Le pareti sono sontuosamente decorate da motivi 
ornamentali medioevali policromi e dagli stemmi dei 
Comuni storici pugliesi. 

Nella sala a mezzogiorno è riprodotto un ambiente 
settecentesco. La volta è deformata dagli stucchi e 
dalle pitture di una sala del castello di Conversano, 
opera di un grande artista vissuto: Paolo Finoglia, In 
mezzo alla sala sono esposti ricchissimi costumi 
femminili del 1700, gentilmente concessi dal cav. 
Pasquale Maggiulli di Muro Leccese, Sulle pareti 
arazzi concessi da varie ricche e nobili famiglie del 
Lecoese, quali il barone Bacile, di Sponzano, il duca 
Guarino di Scorrano, il cav. Garzia e l’on. De Donno 
di Maglie, il nobile Ambrosio Carusio di Putignano 
ed altri. 

Tutta la sala, come le riproduzioni delle pitture 
del Finoglia, è opera mimi di Peppino Pastina. 
Da notarsi il pavimento in ceramica, riproduzione dello 
stesso Pastina da uno esistente in una chiesa di Pu- 
tignano. Sulle pareti della sala a nord sono riprodotte 
le più importanti pitture medioevali, anche queste 
dovute a Peppino Pastina, coadiuvato dal giavane 
Ficarelli. 

Nella cameretta della torre sono esposte le ripro- 
dluzioni fotografiche al naturale del celebre 
e di altre pergamene della cattedì 

Progettista ingegn 
Angelo Pantaleo, 

costruzione, 


costruttrice Pastina e Leonetti ne hanno mimtar 
mente affrettati i lavori. me 

TI prof. Gervasio direttore del Museo di Bari,.il 
prof. Quagliati, direttore del Museo di Tarito 


10 e Peppino Pastina, coadiuvati 


l'architetto 
dal Comitato tecnico ne hanno diretto la mostra. 

l Presidente della deputazione provinciale di Bari 
e Presidente del Comitato regionale comm. Mallardi 
€ il Segretario Generale cav. Francesco Troccoli con 
solerzia instancabile e grande amore non hanno ba- 
dato a disagi, perchè il tempo perduto fosse, come 
avvenuto, riacquistato così da essere pur pronti. con. 
gli ultimi padiglioni da inaugurarsi. 

ll Padiglione Emiliano 

Nel Padiglione dell'Emilia alla. Mostra Etnogra. 
fica di Piazza d'Armi Parma ha riprodotto la sala 
d’oro del Castello di Torrechiara che non è ancora 
stata inaugurata. 

Intorno a tale sala aleggia tuttora una leggenda 
tutta medievale gentile e forte. La fece costruire il 
condottiero Pier Maria Rossi, in omaggio alla donna 
amata, Bianchina Pellegrini Arluno. Gli affreschi 
delle mura rappresentano il primo incontro alla corte 
di Milano avanti il 1450, poi la festa di amore, l’of- 
ferta della spada, quella ultima della corona di lauro 
al prode condottiero vittorioso. Le figure poetiche 
della volta mostrano la castellana Bianca in veste 
di pellegrina, mentre visita gli immensi possessi ed 
castelli dell'amante. Intorno alla donna gentile scintil- 
lano î soli simbolici e le fiamme d’oro di casa Rossi, 
mentre sulle mura si svolgono i motti di eterna fede è 
di degno amore e in basso le pareti splendono per le 
ricche mattonelle dorate e dipinte. 

Tutta la sala è un canto d’oro e di colore, un so- 
gno di arte delicata e spontanea, quale soltanto dei 
pittori quatrocenteschi, ingenui come il Tacconi e il 
‘Bembo, potevano tradurre in atto. 

L'architetto marchese Cusani ebbe incarico di ri- 
produrre alla Esposizione di Roma, tutto quel poema 
di Ince e di colore. E fu il Cusani che disegnò e fece 
costruire l’ingegnosa armatura in legno che permise 
di applicarvi in seguito, con perfetto risultato, lo 
copie ad encausto. 

Ma nella Sala d’oro la pittura, pur avendovi una 
funzione decorativa importante ed una funzione 
storica e significativa anche più importanti, non è 
che una parte, forse la meno nuova e vistosa della sala. 
Gli artisti del quattrocento avevano una visione 
molto complessa dell’arte ornamentale e, pensando 
che la pittura non basta da sola a compire l'effetto 
ottico di una sala, sognavano soli e fiamme d’oro, 
stucchi rutilanti, statuette agili, tempietti gotici, 
mattonelle aurate e dipinte, mobili d’oro, stoffe d’ar- 
gento, tavole intarsiate, imprese stemmi, cuori av- 
vinti e pavimenti policromi. 

Tutta una armonia di colori e di forme dal piano alla 
serraglia della volta. I piedini dell’amata dovevano 
camminare soltanto sui tappeti dell’oriente., sulle 
maioliche variopinte, toccare soltanto drappi preziosi, 
damaschi d’oro, veli trapunti di argento. Quindi un 
nugolo di artisti dovè lavorare al sogno di arte di 
Pier Maria il poeta guerrirro che volle far opera degna 
del suo amore. 

Al Cusani conveniva far lo stesso cammino seguito 
da Pier Maria: ricercare i migliori che Parma offrisse 
în ogni campo ed indicare ad essi la via più conveniente 
perchè alla fine l’opera di riproduzione riuscisse non 
solo armoniosa, ma di getto, e le pitture non fossero 
cosa a sè, ma si accordassero con le terre cotte do- 
rate e dipinte, con gli stucchi d’oro con gli smalti ver- 
dastri del pavimento. La riproduzione dei freschi del 
Tacconi e del Bembo fu affidata ai pittori Bocchi e 
Daniele De Strobel, i quali eseguirono l’opera con 
grande precisione, dilucidando e discutendo diligen- 
temente i brani della volta e delle lunette, in diverse 
parti guasti. Ai due già nominati si aggiunse il gio 
vane pittore Latino Barilli. 

Sontuosissime le decorazioni in rilievo stese sulle 
pareti: è tutto un arazzo di oro sul quale spiccano î 
delicati intrecci delle cifre gotiche, i leoni rampanti 
le torri chiuse, i cuori uniti, e cioè i simboli più cari 
a Pier Maria, incastonati in una sinfonia di oro e 
di porpora. 

Le mattonelle su cui v'ha tanto sfoggio di forme, 
vennero prima calcate sugli originali dello scultore 
Emilio Trombara e gli stampi vennero ingranditi 
col sistema delle fecole della ditta Gallotti di Bologna 
prchè dopo Ja cottura le nuove mattonelle risultassero 
nella misura identiche alle originali. 

Ad animare la sala dando ad essa vero senso di 
vita, il Cusani ha pensato ad arredarla con mobili 
composti e disegnati da lui stesso, coadiuvato dagli 
artisti Dell’Argine Cialdini, e Bocchi. La coperta 
e i cuscini, la prima ornata nel centro dallo stemma. 
marchionale dei Rossi, disegnati dal Cusani, sono stati 
eseguiti da Vittorio Ferrari di Milano, 

Per le stoffe e i ricami costosissimi, un Comitato 
composto delle signore più elette di Parma per censo 
€ per nascita, ha pensato ad assumersi in gran parte 
le spese ed a fornire consigli. Fra esse, le Contesse Calvi 
ricamarono il grande stemmadi Pier Maria e la signo- 
rina Botteri riprodusse în pergamena una facciata del. 
Ufficio della Vergine conservata nella Biblioteca 
Parmense. 


Padiglione della Campania 

Nel pomeriggio di ieri ebbe luogo al Padiglione 

della Campania Calabria e Lucania, ‘una simpaticariu- 
niore amichevole per il collaudo artistico dell’interes- 
sante padiglione Regionale che, alla presenza dei So. 
vrani, verrà oggi inaugurato. 
Notammo fra i presenti il sindaco di Napoli sen. mar. 
chese del Carretto, il presidente del Comitato comm. 
‘Tesorone con la gentile signora, gli ingegneri Guerra e 
Curri e gli artisti Vetri, Colpe, e De Santis, autori 
e decoratori della Mostra, il conte De Francesco, l’as. 
sessore del Comune di Napoli comm. Rossi, Ettore 
Ferrari, Davide Calandra, Aristide Sartorio, Leonardo 
Bistolfi, Mario Rutelli, le signorine Guerri, le signore 
Venturi Toletti, Pica e moltissime altre. 

Una scelta orchestra composta per la maggiorparte 
di archi, sotto la direzione del valente maestro Na- 
tali, dell’Augusteo, eseguì della musica del 700: del Ma- 
trimonio segreto e del Barbiere di Siviglia di Paisiello. 

Agli invitati fu servito un ricco buffet. 


Gli acquisti del Governo federale svizzero 

Il Governo della ie \vizzera ha ao- 
quistato in questi giorni all'Esposizione a Valle 
Giulia le seguenti oper 

Giacometti Giovanni, Sera sull'Alpe; Hermenjat 
Abraham Elie, La Bagnante; Mangol Burkard, 
Gruppo di Danaidi; Rossi Luigi, L’Arcobaleno; Ri- 
ghini Sigismund, Inverno, Bucher Erwin, Testa di 
uomo; Zimmermann Eduard, S. Giovanni; Frei 
Hans, Papa Pio II. 


SRL E 


OCCASIONE 
Cres 


Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- ‘ 
disfazione si rende disponibile 


APPARTAMENTO 


inque camere da letto - camera da pranzo e 
cucina - Salone di circa 100 m. q. 


IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti 1 giorni dalle Ul alle 19 
(Via Due Macelli 6:12) 


Malattie «n occhi 


Dott. Prof. ALFONSO N 
Doce Patologia e Glinica crm nULeR 


mella. Regia: Università 


Pismie Ii) giorni. Via Ardoeli, 68, Roma 


Cronaca di Rom 


QUIRINALE. — Oggi alle:17,30 S. M. il Re sire: 
cherà a Piazza d'Armi per.inaugurare i Padiglioni 
Toscano, Pugliese, Ligure e della Campania, Basili- 
cata e Calabria. n n 

VATIGANO — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze il P. Esser, Segretario della Con- 
gregazione dell’Indice; Mons. Mondaini, Vescovo Ti- 
tolare di Sinao, Vicario Apostolico dell’Ho-Nan me- 
ridionale; il Sindaco, la Giunta e alcuni Consiglieri 
di Subinco che' hanno ringraziato per le opere fatte 
@ beneficio della città, dal Pontefice. 

Mons. Riggio, Prefetto delle-Cerimonie, ha dira 
mati gli inviti ai Cardinali: Arcivescovi, Vescovi, 
Patriarchi ecc., per il solenne funerale che sarà: cele- 
brato il 20 corr. nella Cappella Sistina in occazione 
dell'8 anniversario della morte di Leone XIII 

Pontificherà la Messa il Cardinale Vannutelli; il 
Pontefice darà l’assoluzione di rito. 

— Avendo S. S. annuito alle ripetute istanze del 
can. d. Augusto Taggiasco per essere esonerato dal 
beneficio parrocchiale di S. Maria in Trastevere, © 
del r.mo d. Augusto Benvenuti per dimettere la 
parrocchia di S. Salvatore in Lauro; in data 1 lu- 
glio sono stati nominati il rmo. dott. d. Enrico Pue- 
ci, canonico di S. Maria in Trastevere, parroco del. 
la Basilica, e il rmo. prof. d. Alfonso De Sanctis, 
parroco di S. Salvatore in Lento. Quest’ultimo pren: 
derà possesso della sus parrocchia domenica pros- 
sima, 16 luglio alle 9 e, mezza. 

Abolizioni di feste — Il Papa ‘ha pubblicato un 
Motu. proprio col quale vengono soppresse varie 
feste mobili. 

L'atto pontificio dispone: 

I. Il precetto ecclesiartico di ascoltare la 8, Messa 
edi astenersi dalle opere servili, rimane in vigore 
soltanto per i giorni seguenti: Tutte le singole Dome- 
niche, la festa della Natività, della Circoncisione, 
dell'Epifania, e dell'Ascensione di Nostro Signore 
Gesù Cristo, dell’Immacolata Concezione e dell’As- 
srinzione di Maria SS. Madre di Dio, dei SS. Apostoli 
Pietro e Paolo, e finalmente di tutti i Santi; 

II. Le feste di S. Giuseppe. Sposo della Beata 
Vergine Maria, e della Natività di S. Giovanni Bat- 
tista, ambedue con ottava, verrenno celebrate; 
come în sede propria, la prima, nella Domenica suo. 
seguente al giorno 19 marzo; ferma rimanendo la 
festa al 19 Marzo se questo cada in giorno di Do- 
menica; l’atlra nella Domenica antecedente alla festa 
dei SS. Apostoli Pietro e Paolo. La festa del Corpus 
Domini, ugualmente con ottava privileginta, verrà 
celebrata come in sede propria nella Domenica dopo 
la Santissima Trinità, rimanendo stabilita la feria VI, 
fra l'ottava, per la festa del SS. Cuore di Gesù; 

III. Al precetto ecolesiastico detto di sopra non 
vanno soggette le feste dei Patroni. Gli Ordinari, 
per altro possono: trasferirne la solennità esteriore 
alla Domenica prossimamente seguente; 

IV. Se.in qualche luogo taluna delle feste indicate 
sia stata legittimamente abolita o trasferita, nulla 
venga innovato, senza avere consultato la Sede 
Apostolica. Se poi in qualche nazione-o regione 
i Vescovi ritengono di dover conservare taluna delle 
feste abrogate, ne riferiscano alla Santa Sede; 

V. Che se con taluha delle feste che vogliamo con- 
servate, coincida un giorno consacrato all’astinenza 
ed al digiuno, dispensiamo da entrambi, e concediamo 
la stessa dispensa anche per le feste dei Patroni, 
abolite con questa Nostra legge, se tuttavia accada 
che vengano celebrate, solennemente e con grande 
concorso di popolo. 

‘Arrivi e partenze. — Ieri sera alle 21,05 è partito per 
Firenze, l'on. Pavia, Sattosegretario al Tesoro. 

Bonificamento dell’Agro Romano. — Ieri S.M 
il Re ha firmato i decreti con i quali si estendono le 
disposizioni del testo unico 10 Novembre 1905 N. 64 
per l’agro romano alle tenute di Ostia del Principe 
Aldobrandini e di Redicicoli e Bufalotta della Con- 
gregazione di Carità di Roma. 

Tale provvedimento, è stato proposto dal Mini- 
stero di agricoltura per accogliere le spontanee do- 
mande presentate dagli anzidetti proprietari a tenore 
della nuova legge 17 luglio 1910 N. 491. 

Nella oarte della tenuta di Ostia, che sarà trasfor- 
mata immediatamente, si conseguiranno, senza dub- 
bio, ottimi risultati. 

La tenuta Redicicoli Bufalotta, per encomiabile 
iniziativa della Congregazione di Carità di Roma, sarà 
posta a cultura razionale secondo un ben ideato 
piano, e al suo centro avrà una colonia di istruzione 
agricola, presso la quale verrano ricoverati ed istrui- 
ti circa 100 giovanetti. 

La diversità delle plaghe in cui è estendimento si 
effettua, offrirà modo di apprezzare l’importanza e 
l'utilità della recente legge. 

Alienazione di un diretto dominio. — Con stru- 
mento del 19 Maggio 1910, a rogito Garroni il Comune 
conoesse in enfiteusi alla signora Amma Maria Pace in 
Avenali un lotto di mq. 1628,32, facente parte dell’i- 
solato dell’ex Piazza D'Armi destinato alla costruzione 
di villini e riservato per il concorso nazionale di‘ar- 
chitettura, 

Con detto istrumento la signora Pace în Avenali sì 
impegnò di sottostare a tutte le condizioni stabilite 
peri partecipanti al concorso, pur non prendendo essa 
parte al concorso stesso per essere già scaduto il ter- 
mine utile per l'ammissione, quando presentò la 
domanda al Comun 

Fra tali condizioni vi era quella per cui la signora 
Avenali si impegnava di compiere la costruzione del 
villino entro il 31 Dicembre 1910; e, nel caso negativo 
a corrispondere una penale a garanzia della quale 
era sancito all’art. 17 il diritto nel Comune di inscri- 
vere sull'area stessa în enfiteusi e sulla costru- 
zione da farsi una ipoteca per la somma di L. 15.000 
da potersi sostituire con altra garanzia di soddisfa. 
zione del Comune. 

Non avendo la signora' Avenali, nè all'atto della 
stipulazone del contratto, nè dopo, fatta prope:.a od 
offerta di altra garanzia, venne inscritta ipoteca 
sull'area il 10 giugno 1910, al vol. 1570 n. 1035. 

Ora la signora Marin Anna Pace, e per essa il ma- 
rito signor Giovanni Avenali, chiedé di essere ammessa 
valendosi della facoltà concessale per contratto, a 
sostituire, in luogo della garanzia ipotecaria, altra 
garanzia, offrendo di depositare nella Tesoreria co- 
munale la somma di L. 15.000 e chiede di addivenire 
inoltre all’affrancazione del canone enfiteutico 
vante sull’area concessale nella misura di L. 1628,32 
mediante pagamento della corrispondente somma ca- 
pitale ammontante a L. 40.708. 

Considerata la legalità di questa richiesta la Giunta 
ha consentito e il Consiglio ha ratificato la sostitu- 
zione della garanzia e l'affrancazione del canone. 

Vendita comunione di un muro di confine, 
L'ing. Stefano Saccardo per sè e coeredì presentò una 
domanda per ottenere la licenza di ampliare con due 
ambienti terreni il villino di sua proprietà e dei fra- 
telli Giuseppe, Cesare e Ida, sito in via Sicilia n. 
164-166, 

Essendo risultato che uno dei due ambienti sarebbe 
Venuto ad addossand all'edificio scolastico Regina 
Elena di proprietà comunale sito nella stessa via Si. 
cilia, il signor Saccardo ha chiesto anchein nome dei 
goeredì, di acquistare la Gomunione di muro della 
scuola per la parte che verrebbe ad essere coperta 
dalla nuova costruzione. 

A tale richiesta la Giunta non ha creduto 
dli opporre un rifiuto valendosi 


L'Ufficiò ‘teonîso * comunale ‘ha. aocertato, nella 
misura di'lire'865;88 la sòmma che i signori Sactardo 
dovranno corispondere al Comune, per ottenere la 
comunione del‘ , quale-somma per L. 312 rap- 
presenta il valore della metà dell’area © per le rim- 
nenti’ LL 853,88 il ‘valore della metà del muro limitato 
alla porziono! ché vertà ad ‘essere incorporata nella 


muova costruzione. 


Condensatori pel frigorifero. — Essendovi allò 
stato attuale dei lavori per la costruzione del fri: 
gorifero al Mattatsio tatti gli elementi necessari pet lo 
studio dell'impianto idraulico dei crndensatori, 
l'Ufficio tecnologito ha compilato il progetto relativo 
consistente nell'impianto di una centrifuga direttamen- 
te ocoppiata còn un motore elettrico per mezzo della 
quale l'acqua nscita dai condensatori è raccolta in un 
pozzetto e co una apposita conduttura è trasportata 
nei serbatoi della tripperia. Una seconda conduttura 
in prosecuzione di quella già esistente, conduce l’ac- 
qua nella parte inferiore dei condensatori e l’acqua li 
percorre per tutta la loro altezza dalla forte pressione 
da cni è spinta. 

Con opportune saracinesche è regolato l'efflusso 
in modo che impianto generale di canalizzazone 
del Mattatoio e del Campo boario non ne risenta 
disturbo alenno; 

Il lavoro importa la spesa di L. 5000 e il Consiglio 
ha autorizzato laspesa stessa e ha autorizzato pure 
che essa sin'affidata alla Ditta Borsig che è l'aggiudi- 
cataria degli altri lavori in corso. 

«La gioventù Italiana a Ed. De Amicis» nel 
triennio 1908-1911. — E? uscita la relazione dell’o- 
pera compiute fino ad oggi dal Comitato Nazionale 
«La gioventù Italiana a Ed. De Amicis » che si costi- 
tuì nel 1908, poco dopo l'improvvisa morte del po- 
polare scrittore. 

Formarono il Comitato promotore i presidenti di 
tutte le Associazioni nazionali scolastiche, fu poi 
nominato un Comitato Esecutivo, composto dei ri- 
spettivi rappresentanti delle stesse Associazioni, di 
cui fu eletto presidente, il Prof. Filippo Tambroni. 
All’appello lanciato al paese, per concorrere con una 
sottoscrizione a far sorgere un'istituzione benefica 
dedicata alla fanciullezza e che dovrebbe portare 
il nome del De Amicis risposero subito molte senole 
primarie e secondarie, privati e associazioni. 

Sul finire del 1908 îl Comitato disponeva già di 
quanche migliaio di lire; ma mentre attendeva a 
proseguire l’opera sua, si abbatteva sulla patria la 
grande sventura ‘del terremoto di Calabria © Sicilia. 

Il Comitato credette allora opportuno devolvere 
una parte della somma raccolta a beneficio dei bam- 
bini profughi (orfani o abbandonati) di cui, quasi più 
che degli altri infelici, si commuoveva la Nazione. 

Dopo sollecite pratiche fatte presso l'Opera Pia 
degli Ospizi Marini, sì stabilì che questa avrebbe 
messo a disposizione dei fanciulli profughi la sua 
bella villa di Anzio, e il Comitato avrebbe dato l’as- 
sistenza morale e materiale. 

E perchè si potesse giovare al maggior numero 
di bambini, si fece appello alla carità pubblica, col- 
l’invitare tutti i generosi a sottoscriversi a beneficio 
del ricovero provvisorio di Anzio. 

Governo e popolo compresero la genialità © prati- 
cità di tale proposta: mentre quello subito consegna- 
va al Comitato 70 bambini, da custodire e mantene- 
re, fra privati ed' Enti, fra Comuni e scuole nacque 
una vera commovente gara nell’inviare offerte di 
danaro e oggetti di vestiario. 

In pochi mési si raccolse una somma superiore 
al'e previsioni, chie fu depositata presso la Sede Ro- 
mana della Banéa Commerciale e che dette modo 
al Comita®& di poter assistere i bambini ricoverati 
anche oltre il tempo fissato, giacchè al presente so- 
no ancora è cazieò di esso, collocate presso un Isti- 
tuto privato di Calvi nell’Umbria, le sei orfane: Ca- 
lafiore Carmela, Maria, Vittoria; Nizza Maria, Pel- 
licani Domenîca{ Scambia Angela. 

Il Comitato intanto provvede alla stampa del- 
l'elenco di‘iutte le oblazioni ricevute e delle speso 
sostenute, che verrà distribuito insieme colla rela. 
zione. 

Nel corrente anno il Comitato ha stabilito di ri 


prendre l’opera propria pel conseguimento del fine | 


propostosi nel suo sorgere e dopo lungo e pondera» 


to studio, è venuto nella deliberazione di creare nel ? 
nome del De Amicis una istituzione di prevenzione | 


e di difesa sociale, analoga alla grande Società per 


la prevenzione della crudeltà verso i fanciulli, esisten- | 


te a New York, ma con un fine anche più largo, poi- 
chè intende di proteggere sotto tutte le forme la 
fanciullezza maltrattata e abbandonata. 

L'opera si inizierà in quest'anno, perchè cappunto 
în quest'anno, sacro ai fasti della patria, segni la 
nostra gente un passo di più sul cammino radioso 
della civiltà »; © per conservare all'istituzione il ca- 
rattere scolastico con cui fu ideata sulle scuole so- 
pratutto, (opera d'insegnanti, oblazione di alunni) 
farà cardine l’azione del Comitato, il quale ha già 
formulato il suo nobilissimo progranma, compien- 
do finalmente il voto di tutti gli animi buoni, preoe- 
cupati del tremendo problema della delinquenza dei 
minorenni. 

Noi, plaudendo e bene augurando alla nobile o- 
pera del Comitato De Amicis, terremo informati 
i lettori dello svolgimento della sua ai 

Una disgrazia al cav. Sirolli. — Scendendo dal 
tram 211, il ‘Presidente del Tribunale di Grosseto 
cav. Filomeno Sirolli di a. 47, cadde producendosi 
escoriazioni e contusioni, per fortuna leggere. 

All’egregio magistrato, che ha saputo acquistarsi 
tante simpatie a Roma, l'augurio di prontissima gua- 
rigione. 

Un inconveniente da eliminare. — Un nostro 
carissimo amico ci scrive che ieri alle 14,15 dopo inu- 
tili ricerche di marche da bollo presso parecchi ta- 
baccai pensò di recarsi allo spaccio governativo di 
Piazza Sciarra. Quivi alla richiesta fatta si sentì 
rispondere: « perle marche da bollo, alle:16, quando 
vi sarà l’altro impiegato » 

Quello che è accaduto ieri al nostro amico è acca- 
duto sabato-scorso ad nn altro signore, il quale, 
sul punto di partire, imploré, invano, che un altro 
degli impiegati alla rivendita gli cesse delle marche 
da bello. 

Ora se è giusto che un impiegato qualunque abbia 
le sue ore di riposo, è giusto dal pari che il pubblico 
sia servito come di dovere, 

‘Alla rivendita di Piazza Sciarra sono adibiti cin- 
que o sei commessi. Perchè non stabiliscono un turno 
per la vendita delle marche, dei francobolli, della 
carta bollata, ecc.? Non vi pare, francameate, che 
sia una fatica tale da non poterla sopportare? 

Se il Ministro delle Finanze vorrà occuparsi della 
cosa, avrà certamente la-gratitudine di tanta gente 
‘che non ha il tempo di aspettare un paio di ore por 
avere da uno spaocio governativo” quello che, fra 
l'altro, non può trovare negli spacci privati. 

Conferenza alla Societa’ degli autori. — Tori, 
nella: sede»della Società degli Autori, dinanzi ad ‘un 
pubblico scelto, ebbe luogo la conferenza del pubbli- 
cista Theodore Kyprèos, dal titolo « Athènes,. Rome 
et: Bisance ». | 

Il dotto conferenziere foce su questi tre nomi così 
gioriosi, uno studio filologico dei più profondi © ge- 

ali. 

Il pubblico composto di letterati, © di artisti ap- 
plaudì calorosaniénte ‘il valotoso conferenziere: 

‘Alla Mostra degli Indipendenti. — Tori, il collega 
Enrico Duamtini conosciuto come eccellente’ dici- 
tore di versi dialettali, regalò in una sala della Mo- 
ftra degli indipendenti, alvuni tra i migliori sonetti 
di Tai ch A a 

n VRalia of Giu, Sòmiposto in 'inag- 
gioranra di artisti, giornalisti e letterati, © foi 
molte elegantissime sigonre, ascoltò con vivo compia» 


Ì 


Fini con la celebre « Porchetta bianca » destando 
l'entusiasmo del pubblico, che, càso raro, non avrebbe 
voluto più andarsene. 

Il Durantini, alla fine, fu assai festeggiato. 

Giunta Provinciale amministrativa. — La Giun- 
ta Prov. Amm. nella sua ultima seduta prese lo se. 
guenti deliberazioni: 

CIVITAVECCHIA - Vendita di area - Approva, 
ANZIO - Anquisto terreno Borghese - Approva. 
CANEPINA - Mutuo di L. 5412,50 - Approva. 
CELLENO - Modificazione pianta organica- Non ap- 
prova salvo replica. 

CIVITAVECCHIA - Provvedimenti pel Cimitero - 

Approva. 

CIVITAVECCHIA - Provvedimento infermieri pel 

Lazzaretto - Approva. 

CORNETO - Regolamento concessione acqua potabile 

- Approva. 

GALLICANO - Cessione dora a Coffaltini - Approva. 
GRAFFIGNANO - Idem a Nisi - Approva. 
MENTANA - U. A. Organico impiegati - Approva. 
MONTELIBRETTI - Mutuo di L. 3000. - Approva. 
R. PRIORA - Aumento stipendio maestro asilo - 

Approva. 

ROMA - Permuta Boccardo - Approva. 
VALLERANO - Tariffa daziaria - Approva, 
VETRALLA - Concessione scarico in via Pilari e 
Gerardi - Approva. 

ROMA - Mutuo di L. 2,700,000 per casette popolari - 

Approva. 

ROMA - Vendita Acqua Marcia e Torlonia - Approva; 
SEGNI - Aumento di stipendio ai maestri - Approvas 
TIVOLI - Rinnovazione effetto cambiario - Approva, 

I tramvieri della Civita Castellana. — Ieri seri 
i tramvieri della Civita Castellana si sono riuniti 
per la seconda volta, per delibarare, dopo il collo. 
quio avuto dall'ingegnere Angelelli col capo di gabi. 
netto del Prefetto. A questa discussione, che fu ani- 
matissima, presero parte anche due rappresentanti 
la Federazione, Graps e Serra. 

AI principio della discussione fu comunicato che il 
direttore, Angelelli, aveva dichiarato che il licen- 
ziamento dei 17 operai non aveva avuto alcuna ra. 
gione di avversione per la nuova Federazione, ma che 
si trattava di una pura coincidena@ eronologie: 
del resto lo stesso direttore aveva pres impegno di 
riammettere, oggi, 7 dei licenziati, riservandosi di 
riammettere gli altri, man mano che ve ne erabi- 
sogno, Per due, però, non poteva revocare il provve. 
dimento per ragioni di ordine disciplinare. 

Quanto al soprassoldo promesso pel periodo della 
Esposizione, il direttore si impegnò a pagarlo subito. 

Queste comunicazioni per quanto in gran p 
rispondessero ai desideri della classe, non soddisfecero, 
perchè sì vuole la riammissione anche dei due espulsi 
definitivamente. 

La discussione si prolungò molto e terminò con 
l'approvazione del seguente ordine del giorno: 

«I tramvieri d Civita Castellana, udite le 
relazioni fatte dal Comitato direttivo. sulle pratiche 
espletate on il direttore ed il capo di gabinetto del 
Prefetto, prendono atto della riammissione di alcuni 
dei licenziati, e per dare anecra una prova di corret- 
tezza verso la cittadinanza © le parti che hanno 
creduto patrocinare la loro giusta causa, danno in- 
carico alla Commissione di recarsi ancora pressola 
Direzione per sentire le ultime sue proposte; e delibe- 
rano di soprassiedere în questa riunione dal prender 
qualsiasi deliberazione e di convocare la classe 
nuovamente per sabato 15 corrente. 

Federazione Ferrovieri Italiani. — Ci si comunica 
in quet’ultimo periodo di tempo, tanto i locali Sezio- 
nali aderenti alla Federazione Ferrovieri, quanto il 
Consiglio dell’Unione I. F. intensificarono la loro atti- 
vità tenendo frequenti sedute. 

La Federazione si occup6 del problema delle pros- 
sime elezioni dei delegati e supplenti che nomineranno 
rappresentanti chiamati — a norma della legge 13 
Aprile 1911 — a presentare ed esaminare col 
Direttore Generale tutti gli argomenti relativi agli in- 
teressi materiali professionali collettivi degli agenti. 

L'Unione Impiegati si interessò specialmente del 
prossimo congresso dell'organizzazone che arà te- 
nuto a Torino i giorni 13, 14, 15 e 16 andante. Come 
è noto, nella recente assemblea, vennero nominati 
delegati della locale sezione al Congresso i Consi- 
glieri Caccano Giuseppe e Mercatelli Angelo. I rap- 
fvesentanti dovranno interessarsi e propugnare: 

a) La costituzione in Roma di una Commissione 

‘onsultiva (0 Sottocomitato Centrale) per tutte Jo 
urgenti pratiche col Governo © coi Deputati, ri- 
sparmiando spese non lievi di missione al Comitato 
Centrale; 

6) Esame della situazione economica sociale; 

£) la concessione della indennità di buonuscita agli 
esonerati dal servizio; 

d) Una revisione delle competenze accessorie in 
genere e particolarmente dell'indennità di residenza 
chiedendo l'inclusione dell'elenso della Stazione di 
Civitaveochia prossima a diventare centro impor- 
tante ferroviario; 

e) La sistemazione degli avventizi il personale delle 
Segreterie ed ex scrivani R. M. 

i) La sistemazione degli aiutanti applicati e degli 
impiegati anziani. 

9) Sostenere validamente la. questione morali 
Soppressione delle note caratteristiche segrete, re- 
visione delle tabelle organiche e del regolamento disci- 
sciplinare adozione degli esami pel passaggio da una 
categoria all'altra superiore. Ra indare al- 
tresì i turni di servizio degli orari, dei servizi straordi- 
nari © perorare per l'istituzione dell’Anuario di anzia- 
nità del personale. 

4) Riforme urgenti possibili dei servizi amministra- 
tivi (soppressione delle Direzioni Compartimentali e 
delle Divisioni; riorganizzazione dei Sorvizi Centrali) 

i) Riforma del trattamento di pensione appoggiando 
eventualmente le proposte di Bologna e di Foggia 

1) Preparare il terreno per una futura unificazione del 
le forze ferroviarie on forma federativa. 

La Sezione romana ha poi dato ai suoi delegati l’in- 
carico di svolgere le seguenti sue porposte speciali: 

a) Sollecita costituzione del Ministero dei trasporti 

5) Organizzare un convegno in autunno delle varia 
Sezioni e categorie della Federazione in Unione 
colle rappresentanze Francesi, Svizzere e possibilmente 
Bavaresi per una intesa generale e peruno scambio 
di coltura intellettuale mercè viaggi e pubbliezioni. 

©) Propugnare che la Federazione possa ottenere 
più presto proprie e fattive rappresentanze nello Ai- 
ministrazioni pubbliche in genere, alla Camera, Consi- 
gli Comunali e Provineiali. 

d) Proposte di radicali modificazioni nella pubblea- 
zione del bollettino sociale. La sezione Romana ha al- 
tresì interessato i propri rappresentanti affinchè ot- 
tengano che il Congresso del 1912 abbia luogo nella me 
tropoli Napoletana centro importante di vita ferrovia- 
ria e commerciale nonchè la modificazione del regola- 
mento per lo case economiche dei ferrovieri. Delle se- 
dute del Congresso verrà data grande diffusione su tutti 
igiornali e non mancheremo di apprendere e di apprez- 
zare il valore dei congressisti e delle importanti deli- 
berazioni nell'interesse della numerosa clase dei ferro- 
vieri. RE 

Da questo comunicato si apprende in primo luogo 
che i Federati si accorgono quanto costino le fre- 
quenti gite del Comitato Centrale per venire a Roma. 

E cercano di risparmiare nominando dei sub-de- 

i italo. 
rrnaep Parlamento ln Federazione do- 
manda una quantità di cose, oltre ai soliti o progres- 
sivi miglioramenti peri quali non dovrebbe mai metter 
‘punto! Pare chè quei ventiquattro o ventotto mi- 
lioni 3Hfearono testè votati ‘dal Parlamento su pro- 
‘posta del Governo non bastino. Ma la Federazione pro- 


‘“‘pone anche le riforme dell’ Amministrazione ferroviaria 
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guardano i dipendenti ma solamente il Governo‘e 
il Parlamento! 

fa Marianna Dionigi. — Elenco 
delle giovanette licenziate nella sede principale di 
questo Istituto. Dal Corso comune le signorine: 

Aleendri Teresa; Anastasi Ginevra; Bellioni Elena; 

glia Bianca; Corradini Iginia; Ferraro Angelina; 
Grillo Bice; Josi Velia; Luzzatti Carlina; Mastrella 
Beatrice; Monteverde Ida; Recanati Marcella; Rossi 
‘paziani Virginia; Turci Letizia; Vannicelli 
Valentina, 

Dal gerso commerciale le signorine: Collina Maria; 
Dueci Myriam; Ercole Anna; Eedra Laura; Gelanzi 
Pao'a; Mazzi Lina; Tuecimei Laura. 

funerali del vigile De Fabriti 
alle 9.30, partendo dall'ospedale di S. Giovanni, eb- 
bero luogo i solenni funerali del valoroso vigile Be- 
rardo De Fabritiis, vittima del dovere nell'incendio 
dell'altro ieri. 
nerali riuscirono imponenti pel numero di Au- 
tervenute, per le numerose rappresentanze di 
pì armati e per le larga partecipazione di popolo. 
ro di 2. classe, letteralmente ricoperto di belis- 
sorone era seguito dalla desolata vedova, dai due 
gii © dal fratello piangenti. 

ì cordoni erano retti a sinistra dal Sindaco Nathan 

capitano Poutaz del Genio militare, per la divi- 
militare di Roma, dell'ing. cav. Fucci, pel 
dei vigili e dal cav. uff. Piscitello pel Corpo delle 
‘e Municipali; a destra dalcav. Sarrisio pel Pre- 

ll'assessore delegato dei vigili comm. Caretti 
ario Calazzi, capo dei vigili di Buenos 
to espressamente da Montecatini, con 
tamente gentile, a portare il fraterno 
li del Sud America al valoroso fratello 
mand » del dovere. 

Dietro il carro notammo il segretario generale, 

mm. Lusignoli, il capo gabinetto del Sindaco, 
lao Filipperi, che dirigeva l'imponente corteo, 
ssessori Trompeo, Canti, Gamond e Pietri;i con- 

Seri comunali Mazzolani, Micozzi, Orano, Umberto 

alomba, Ottolenghi, Orlando, on. Campa- 

isdra, Ascarelli, Vercelloni, Aureli, Sabbatini 

Carrara, Levi, Testa, Giuliani, Zuocari, 

, Paglierini, Quartieroni, Susi Attilio e, 
Itro. 

erano inoltre il cav. uff. Mazzoldi pel Prefetto di 
. il principe D. Prospero Colonna, Presidente 
» della Società M. Sì, Vigili, il vice questore di 

comm. Adinolfi, il rag. cav. De Gislimberti 
presidente della Società di miglioramenti dei vigil 
il comandante del Corpo in 2., De Magistris, i tenenti 
Venuti Giuliani e Olivieri per il corpo dei pompieri 
di Roma. 

Intervennero le rappresentanze dei vigili di Napoli 
di Venezia, di Ravenna, di Grosseto, di Firenze, 
di Bologna, di Genova, di Frascati, Marino e Castel 
Gandolfo. 

L'autorità militare con pensiero veramente gen- 
tile volle che ai funerali partecipassero numerose rap- 
presentanze dei vari Corpi. 

Così pure le autorità di pubblica sicurezza inviarono 
larghe rappresentanze di agenti edi funzionari. 

Il Sindaco salutò a nome di Roma la modesta vittima 
del dovere caduta sul campo di battaglia, conchiu-” 
dendo così «Tu, o Berardo De Fabritus, vivrai, vi- 
vrai nella memoria dei Romani.» 

Il cav. Fucci, portò il saluto fraterno del corpo dei 
vigili di questi umili agenti che sprezzanti della pro- 
pria vita, dimenticando famiglie, averi. danno quoti- 
dianamente prova di abnegazione e di sacrifizio, 

Terminé inneggiando alla gloriosa vittima, la cu 
memoria rimarrà scolpita nella mente e nel cuore dei 
commilitoni e degli ufficiali che giammai dimentiche- 
ranno la dolce figura l’innata bontà dell'ottimo De 
Fabritiis. 

I consiglieri comunali presenti al funerale assicu- 
rarono che il Comune di Roma prevvederà degna- 
mente a compensare la famiglia del povero vigile. 

Il comandante del Battaglione Specialisti del Ge- 
nio Baînviato al Sindaco il seguente telegramma 

Mentre Roma rende solenni estreme onoranze 
generoso vigile De Fabbritiis vittima gloriosa del 
dovere, battaglione specialisti genio esprime vossi- 
gnoria sensi sua sincera dolorosa. compartecipazione 
lutto gravissimo. 

Colionnello Motta — Comandante Battaglione 

Pi Specialisti del Genio. 

— Il Signor Ercole Casali, proprietario del magaz- 
zino in via Appia Nuova, distrutto l’altro ieri dal 
fuoco, e dove trové la morte il vigile De Fabbrittis, 
inviò ieri da Milano al Sindaco un telegramma in cui, 
nello esprimere il suo vivo dolore per la mortale scia- 
gura, comunicava diaver destinato mille lire alla 
famiglia della povera vittima, 

Tale somma è stata consegnata ieri stesso al Sin- 
daco dalcav. Pigorini, ed èstata subito rimessa alla 
famiglia del De Fabritiis. 

G: Borghese. Fotografia Corso V. E. 178 bis 
Giardino della Cancelleria 6 ritratti Liberty L.1,50 
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i — La domestica Zulema Benti- 
0 di a. 20 ab. in P. dei Quiriti 8, per essere stata 
rimproverata dal padre, bevve dell’acqua dove aveva 

sciolte delle capocchie di fiammiferi 

A S. Spirito giud. riservato. 
Mallina Rosa, di a. 54 da Genova, ab. in via 
1, ieri mattina si recò in Piazza S. Croce e, 
ò dol sublimato. 

S. Giovanni, vi fu tratte- 


». in vin Capocci 83, bovve anche essa del sublimato 
nsolazione fu giudicata in grave stato. 
me c’era del buio in famiglia, è stato infor- 
pretore del I A mento perchè indaghi. 

Ucciso per disgrazia. — Ieri alle 15, certo Um- 
»erto Segni, romano, di a. 24 stava con alcuni amici 

Tevere San Gallo o mostrava loro una rivol- 
1 che aveva da poco acquistata. 

D'improvviso l'arma ha esploso e il proiettile, a 

balistite, dopo aver ferito alla mano il Segni è andato 
rsi nella pancia di unc degli amici Ferdi- 
nando Quattrociocchi, romano, di a. 39. 

Il poveretto, trasportato a S. Spirito, è morto dopo 
pochi minuti. 

L'autorità giudiziaria sta indagando se si tratti 
veramente di disgrazia. 

Suicidio? — Iersera alcuni cittadini rinvennero 
sul murieciuolo della scalinata conducente alla ban- 
china de! Tevere, presso il Ponte Gianicolense, una 

grigia ed un cappello. Nelle tasche della giacca 
erano un fazzoletto con la cifra F ed una lettera indi- 
rizzata semplicemente al nome di Marietta, dove so- 
no manifestati propositi di suicidio. 

La P. S. indaga. 

Due disgrazie sotto Il Tunnel — Iersera il ca- 
vallo attaccato ad un carro condotto dal garzone 
di spedizioniere Giuseppe Manuti di a. 26, traver- 
sando il Tunnel si dette alla fuga. Il Manuti fu sbal- 
zato a terra e riportò ferite e contusioni che furono 
giudicate a S. Giacomo guaribili in g. 20. Seguitando 
elia corsa furiosa il cavallo investì Augusto Proferisci 
di a. 38 che riportò la frattura del femore destro. 
Condotto a S. Antonio, gli fu amputata la gamba. 

Frrto. — La portinaia Angelina Del Gobbo s’al- 
lontanò iersera momentaneamente dalla sua guar- 
dioln nello stabile in v. S. Agnta dei Goti 21. Uno sco- 
nosciuto approfittò della sua assenza per rubarle di- 
versi oggetti d’oro e d’argento per un valore di L. 150. 


AI Policlinico 20 g. 

Liti In famigila. - Domenico Roietti dia. 57, va- 
caro, in v. dei Ruderi, quistionò col figlio Giuseppe e 
ricevette un colpo di paletta in testa. 

A S. Giovanni l4 

L'ingratit dell'asino. — Luigi Mancini di 
a. 36 da Castel Madama, contadino, ieri, in via Tasso 
per salvare il proprio asino da uninvestimentodi un 


pomizzi di a. 35 ab. in v. Anime Sante 8, venuta a 
diverbio con la pregiudicnta Berta Pontesilli di a. 
39 le vibré una 


fu arrestata. 

Ragazzi imprudenti. — Scavalvando una cancel- 
lata in v. Nomentana il ragazzo Renato Marcorucci 
di a. 14 restò infisso per l'ascella destra ad una lancia. 

Fu trasportato e ricoverato al Policlinico. 

Disgrazie. — Nella propria abitazione in via Bao- 
cina n. 14, certa Maria Sara di a. 16, mentre era su 
di un tramezzo intenta a pulire un lucercaio cadde dal- 
l'altezza di 4 metri producendosi gravi contusioni alla 
nuca. 

I sanitari della Consolazione la trattennero in os- 
servazione. 

— Eutilio Marzoli di a. 25 da Orte, ab. in v. Principe 
Umberto 302, manuale delle Ferrovie dello Stato, ieri, 
nell'interno dell'officina locomotive della stazione 
Termini ebbe una gru sopra ul piede sinissro © ri- 
portò gravi contusini, giudicate guaribili a S. Antonio 
in g. 35. x 

— In una bottega da fabbro in v. Mecenate,il ra- 
gazzo di a. 14, :Luigi Camponeschi, si lasci prendere 
la mano tra gli ingranaggi di un trapano che gli 
asportarono l'anulare destro. 

A S. Giovanni guaribile in 30 g. 

— Romolo Ceccarelli di a. 23, da Cappadocia, 
abitante in via Monte di Fiori 69, verso le 15 di ieri, 
in via della Lungaretta, lavorava del cuoiame, 
quando gli sfuggì il trincetto ferendolo alla coscia 
sinistra. 

Alla Consolazione g. 10. 
rr_____c_ì[|]ìz 


__ TERTRI di ROMA — 


Gostanzi. — Jl settimo sacramento ebbe anche 
ieri sera liete accoglienzo dal pubblico, per verità, 
molto scarso. Per conto nostro, non mutiamo il 
giudizio nè sul lavoro, che è una monotona disserta- 
zione dialogata in tema di divorzio, nè sulla inter- 
pretazione, che Inscia molto a desiderare, 

Precedette la bella commedia del Bracco L'infedele, 
interpretata con molto garbo dalla Reinach, dal 
Chaintoni e dal Farulli che furono ad ogni fine d’atto 
calorosamente applauditi. 

-- Stasera La cena delle beffe, che sarà seguita dal 
Settimo Sacramento e quanto prima L’Arlesiana. 

Nazionale. — Il pubblico elegante che accorse 
numerosissimo ier sera, si divertì molto all'allegra 
commedia JI deputato di Bombignar, ed applaudì con 
calore il Dondini, Guidetti, e gli altri ottimi esecutori. 

— Stasera / figli di Caino di G. Bonaspotti. 

Quirino, — Col consueto successo è stato accolto 
il Werther. 

— Stasera Fedora. 

Apollo. — Festosissime accoglienze e molti fiori 
si ebbe ier sera Ivonne De Fleuriel per lo spettacolo 
in suo onore. Applausi calorosi riscossero pure 
Peppino Villani nelle sue eleganti macchiette, Lu- 
ciano Molinari nelle insuperabili imitazioni, Hesperia 
con le artistiche pose plastiche e tutti gli altri.inte- 
ressanti numeri. 

A giorni importanti debutti. 


Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi — Cena delle beffe, ore 21. 
Nazionale - I figli di Caino, ore 21. 
Quirino — Fedora, ore 21. 
Metastasio — I fiori, oro 22. 
Apollo. — Spettacolo di varietà ore 21. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30. 
Spettacolo cinematografico dale 16,30 alle 20, 30. 
Sala Umberto — Teatro di attrazioni dalle ore 
17 alle 2: 
Sferisterio romano - Via Anienefuori Porta 
Salaria. Giuoco al pallone, ore 17.30. 


Società Anglo-Roman 


N’ illuminazione di Roia col Gas ed altri sistemi 
Capitale Sociale L. 285.000.000 versato 


A partire dal 1 Luglio 1911 sono pagabili nella sede 
soviale vin Poli N. 14. e presso i seguenti {stituto 
inca Commerciale Ita e filiali; 
Credito Italiano e RI 
Banco di Roma: 
Banco Nast Kolh e Schumacher .. 
la cedola n 24 delle obbligazioni 414% emissione 
1894 in L, 11.25; 
la cedola n. 16 delie obbligazioni 4% emisione 1905 
in L. 10, 
la cedola n. 6 delle obbligazioni 4% emissione 1908 
in L. 10. 
la cedola n. 2 delle ubbligazioni 4% emissione 1910 
in L 10, 
Roma, 17 giugno 1911. 
Società Angio-Romana per l'illuminazione, 
di Roma col gas ed altri sistemi 
Il direttore generaie 
MARGEL DEJONGH. 


Per Abbonarsi 
1 metodi più spiccs e sicuri sono due: 
Versare l'amioniare dell'a sbonaruento 
agii UFFICI POSTALI, i quali, «con 20 cent 
fensono essi alla irasmissione con iii 
oppure inviare CARTOLINA-VAGLIA. 


Ultime Notizie. 


N Senato di ieri. 

Approvate alcune fra le leggi segnate all'ordine 
del giorno, il Senato le votò ieri a serutinio segreto 
insieme con quelle già discusse nella seduta'precedente. 

Continuato lo svolgimento dell'ordine del giorno 
discusse poi il progetto « Istituzione di ginnasi su- 

iori e licei moderni » con discorsi dei senatori 


dichiarazioni chiare, ragionate convincenti aocolte 
dal Sensto con vivissime approvazioni. 
Consiglio di Ministri. 

Il Consiglio dei Ministri, riunitosi a Palazzo Bre- 


la Gonvertirsi ‘in Legge tra 


estone per il commercio e la naviga 


nix Piooetituzione dei regitri dello stato civile a Mes- 
Regolamento per il Monte pensioni dei imaestzi 
© la Cassa di previdenza dei sanitari. > 
Ministero Interno. 
S. Mil Re nell'udienza di ieri ha sanzionato ise- 
guenti provvedimenti: 


n 
straordinari pel funzionamento dei pubblici servizi 
© per l'esecuzione di opere pubbliche allo provincie 
di Messina e di Reggio Calabria e ad alcuni comuni 
delle provincie stesso e di quella di Catanzaro dan- 
neggiati dal terremoto, per il complessivo ammon- 
tare di lire 324.621,75. 
Regio Decreto col quale si provvedo all’ 

zione di somme sui proventi suddetti ad alcuni co- 
mbuni dello provincie di Catanzaro, Messina, © Reg- 
gio Calabria, danneggiati dal terremoto, nella com- 
plessiva somma di lire 672.41,89. 


Ministero Guerra. 
Stato Maggiore. gei 

I maggiori generali Bovio cav. Amilcare, Gliamas 
cav. Emesto, Briccola cav. Ottavio, Segato cav. 
Luigi, Pecori Giraldi conte Guglielmo e Zoppi cav. 
Gaetano sono promossi tenenti generali. 

Contemporaneamente è stato approvato da S. M. 
il Re, con decreti del 12 corrente, il seguente movi- 
mento negli alti Comandi dell'esercito. 

TT. Gen. Cadorna conte Luigi, esonerato dal comando 
del IV Corpo d’armata, designato per l'eventuale 
comando di un'armata in guerra; 

T. Gen. Tommasi nob. Camillo e Marini cav. 
Pietro, nominati rispettivamente comandanti il IV 
ed il XII Corpo d'armata. 

T. Gen. Grandi cav. Domenico, esonerato dal co- 
mando della divisione di Roma e collocato a disposi- 
zione per ispezioni. 

T. Gen. Escard cav. Edoardo e Vandero cav. Er- 
minio, esonerati dai loro attuali comandi e nominati 
rispettivamente comandanti le divisioni di Torino 
ed Alessandria. 

T. Gen. Porro dei conti della Bicooca cav. Carlo, 
Pecori-Geraldi conte Guglielmo e Zoppi cav. Gaetano 
nominati comandanti rispettivamente le divisioni di 
Verona, Messina e Roma. 

T. Gen. Segato ‘cav. Luigi, nominato comandante 
la Scnola di Guerra. 

" 

M. Generali Morrone cav. Paolo, Ruelle cav. Carlo 
e Campi cav. Enrico nominati comandanti rispetti- 
vamente le divisioni di Chieti, Cagliari e Catanzaro. 

M. Gen. Saveri cav. Diomede, nominato coman- 
dante la Scuola militare, 

ss 

Sono promossi m. generali i colonnelli: 

Framarin cav. Alessandro all’8. brigata cavalleria. 

Mambretti cav. Ettore alla brigata Pistoia. 

Gastaldello cav. Annibale alla brigata Palermo. 

Salazar cav. Michele alla brigata Venezia. 

Del Buono cav. Francesco, alla brigata Cuneo. 

Gentile cav. Antonio: id. truppe del Genio Spezia 

Zavattari cav. Oreste alla brigata Sicilia. 

Fusco cavi Alfonsi alla brigata Marche. 

Del Mastro cav. Cesare alla brigata Messina. 


Ministero Lavori Pubblii 
Nuove ferrovie e tram 

Fu data già notizia avero il Consiglio dei Ministri 
nella sua riunione di mercoledì antorizzato la Con- 
cessione all'industria privata di alcune ferrovie e 
tramvie. Completiamo la informazione con i dati 
relativi a ciascuna delle concessioni fatte. 

a) ferrovia Saline di Voltetra-Pontedera-Lucca 
della lunghezza di chilometri 68 circa, La linea che 
sarà a scartemento normale e'a trazione a vapore, 
è destinata a comgiungere Pontedera © Luoca ai 
due capoluoghi di provincia Lucca e Pisa, agevolan- 
do le comunicazioni di un plaga popolosa e rioca 
di prodotti agricoli e d’industrie. 

b) ferrovia S. Michele di Bari-Gioja del Colle, 
della lunghezza di chilometri 13 citoa. Anche questa 
ferrovia è a vapore, ed a scartamento normale © 
servirà a mettere in diretta comunicazione la regio. 
ne attraversata dalle linee della Bari-Locorotondo 
con la regione servita dalle linee Gioja del Colle- 
Taranto e Gioja del Colle Spinazzola e con quelle 
attique della Basilicata, fra le quali anche presen- 
temente notevoli sono i rapporti e traffici che sì 
svolgono nelle strade ordinarie. 

0) tramvia Aquila-Popoli; a trazione elettrica, a 
scartamento ridotto. La tramvia, delle lunghezza 
di oltre 67 chilometri, segue la Vallata dell'Aterno 
ed è destinata a congiungere Popoli ed i numersi 
abitati sparsi lungo il percorso, ad Aquila ed alla 
regione sita alle pendici del Gran Sasso. 

d) Tramvia Lecco-Introbbio con diramazione 
Balisi e Maggio, Complessivamente, In tramvia, 
che sarà esercitata a trazione elettrica, misurerà” 
la lunghezza di chilometri 22 circa, eservirà i nume- 
rosi paesi sparsi lungo la ridente vallata di Valsaa- 
sina, congiungendoli a Leoco, capoluogo, ed alla 
rete ferroviaria, che vi fa capo. 

Francavilia-Locorotondo. 

E' stata stipulata la convenzione per la conce 
sione alla società anonima delle ferrovie Salentine 
della ferrovia a scartamento ordinario ed a trazione 
a vapore tra Francavilla e Locorotondo per Ceglie, 
Messapica, e Martina Franca. 

Sono interreniti ed hanno firmata la conven- 
zione, per il Governo i ministri on. Sacchi e Tedesco; 
per la società, il direttore Generale avy: Pompeo 
Nuocio ed il consigliere di amministrazione barone 
ing: Cataldi; testimoni gli on. Di Frasso Dentice, 
De Viti De Marco, Fumarola e  Codacci-Pisanelli. 


Ministero Marina, 

Gorpe delle Stato maggiore generale 
Cap. di corr. Folco Gabriele sbarca dal Bersagliere 

sostituito dal pari grado Magliano Andrea. 
Sott.i di vascello Legnani Antonio sbarca dalla 
Varese; Viotti Mario sbarca dalla Staffetta sostitui 

to dal pari grado Berardinelli Alfredo. 

Ten. di vascello Bucci Umberto sbarca dalla 
Guido. 


Maggiore Picone Eugenio imbarca sulla 8. Bon 

Capitano Roms Francesco imbarca nella. piroso. 
di Stato « Città di Catania. a 

Tentente Tallarino Eugenio si’mbarca sul caocia- 
torpediniere in costruzione presso la ditta Pattison. 
Marinozzi Raffaele si imbarca sul pirose. di Stato 
« Città di Palermo » 

Capitano Giordano Luigi destinato al servizio 
carbone Spezia; Riocio Ciro destinato alla direz. co- 
stru. Spzzia; Vianello Emilio si imbaroa sul £.. Gioia 

Tenente Menegazzi Ugo destinato alla corezione 
costruzioz. Venezia. 


Gorgo sanitario, i 
Capitano Gagliani Giuseppe si imbarca sulla (. 4°- 
destinato all'Infermeria di 


depos. C. R. E. Spezia — Ferrari Carlo id. Spezia difesa 
= Calise Francesco imbarca sul Dandolo - Cesarano 


Commissariato 

Capitano Cogolli Teodoro destinato alla difesa 
mar. 3° dip. — Sqntini Domenico id. artigl. ed arm. 
3° dip. - Dal Missier Ugo imbarca sul Coatit — Bellandi 
Mose id. Staffetta — Smidilo Giuseppe id. Partenza. 
Canova Ottorino destinato alla dir. gen. ars. 39 dip. 

Corpo Realo Equipaggi 

Capitano De Leonardis Giov. nominato consegna- 
tario magazz. viveri di Napoli — 

Sottotenente (furiere) Pezone Francesco destinato 
al deposito C. R. E. Taranto (ufficiale pagatore). 

Sottotenente (operaio) Pascale Giuseppe id. direz 
costruz. Napoli. 


Capitanerie di porto 

Cap. di porto di 1° cl. Mazzarelli Ernesto nominato 
comandante comprat. maritt. di Palermo. 

Cap. di porto di 29 cl. Cesena Guglielmo nominato 
comandante compart. maritt. di Catania, 

Cap. di porto di 3% cl. Salemme Angelo nominato 
comandante compart. maritt. di Bari — Azara Pietro 
id. id. di Messina Bruno — Garibaldi id. id. di Gaeta. 

US. di porto di 1* ol. Talamaca Luigi nominato 
comandante compart. maritt. di Porto Emped. 
Moresma Eugenio id. id. R. Calabria — Cignolini 
Arnaldo id. id. Maddalena. 

App. di porto Fontanella Silvio destinato alla 
capitaneria di Bari. 

Movimento delle navi da guerra, 

Nave R. Elena, gionta a Taranto il 12 - 
San Marco giunta a Spezia il 12 — Verbanò giunta a 
Maddalena il 12 - Calabria, giunta a Cingwantao 
il 13 — Garigliano partita da Taranto il 12 — Roma 
Napoli, partite da Taranto il 12 e rientrato il 13 — 
Fulmine partita da Livorno e giunta a Portolongone 
il 12. 


“INFORMAZIONI ESTERE 


L'investitura del Principe di Galles 


ES (8) Londre, 13. Nel pomeriggio d'oggi al Ca- 
stello di Carnarvon il Principe Ereditario della Co 
rona inglese è stato solennemente investito del suo 
titolo principale @ cioè « Principe di Galles e Conte 
di Chester ». 

La cerimonia, che non si ripeteva con tanto splen 
dore da moltissimi anni, ha avuto luogo per insistente 
desiderio dei gallesi nell'antico Castello che fula 
principale residenza dei Principi indipendenti quando 
il Galles formava anco:a una nazione a sè. 

Il Principe di Galles giunse al Castello, accolto 
da immensa folla e ricevuto dal Ministro Lloyd Geor- 
ge che fungeva per l'occasione da Grande Consta- 
bile del Castello di Carnarvon. 

Dopo aver attraversato vari cortili, il Principo di 
Galles, circondato e seguito da ufficiali, da genti- 
luomini, da scudieri, e dai mayors dei 28 borghi o 
città, del Paese di Galles, giunse alla Corte dei Ciam- 
bellani ove venne ricevuto da un coro composto di 
parecchie migliaia di esecutori, che, dopo cantato 
God save the Hing in inglese ed il Dio benedica il Pri: 
cipe di Galles,.in gallese, contò pure un inno religioso 

lì invocazione. 

Intanto il Re e la Regina giunti per altra porta 
al Castello furono ricevuti all'ingresso del cortile 
principale dal Mayor e dalla Corporazione di Car- 
narvon, che presentò loro un indirizzo a cui il Re 
lesse una breve risposta. Quindi il Sovrano, accom- 
pagnato dalla Regina, prese posto nel trono preparato 
per lui sotto un gran velario e subito dopo ordinò 
che il Principe di Galles venisse condotto in sua pre- 
senza, 

Dal cortile vicino mosse infatti la processione che 
accompagnava il Principe e che era composta dei 
principali lorde feudatari di Galles; Lord Mostyn 
che portava il manto, il conte di Powis che portava 
l'anello il Duca di Beaufort che portava la verga 
d’oro, ed altri scudieri di corte. 

Il Principe di Galles procedeva a capo nudo e 
senza mantello, tutto abbigliato in seta bianca. 
Egli avanzò verso il Re facendo varia distanza tre 
inchini successivi, poi si inginocchiò dinanzi a lui, 
mentre il Segretario di Stato per l'interno leggeva 
il testo delle Lettere Patenti cofnerenti al Principe 
il titolo ed i privilegi che la lunga tradizione confe- 
risce in Inghilterra al Principe Ereditario, Il Princip 
rese quinid omaggio al Sovrano a nome del Principa 
di Galles ed alzandosi baciò il Re su ambo le guancie. 

Finita la cerimonia nell'interno del Castello il 
Re e la Regina accompagnati dal Principe, si recarono 
alla gran balconata del Castello e quivi il Re presentò 
solennemente al popolo del Paese di Galles il giovane 
Principe. Poscia la cerimonia fu ripetuta da altri 
due balconi del Castello e ogni volta la folla proruppe 
in elamorosi applausi. 


BULGARIA 


(8) Soffa, 13. Al Presidente dell'Assemblea 
Nazionale sarebbero pervenute lettere minatori 
in cui si provengono tutti i Ministri di non far votare 
l'articolo 17 della Costituzione, che riguarda la con- 
clusione di trattati segreti, e l’artioolo che tratta 
dell’azione dei tribunali marziali in tempo di pace. 


TURCHIA 


_ (8) sal 13. A Berlepsch in quel di Mo- 
rihov sono stati trovati i cadaveri decapitati di due 
bulgari. Sui cadaveri era un pezzo di carta con la 
scritta « Questa è la mercede che attende chi svela 
i nascondigli delle bande. 

Nel circondario di Poroi una banda ha catturato 
quattro pastori di cui due maomettani. 

La sorte dei pastori è ignota. 


 ————————————n 
AUSTRIA-UNGHERIA 


(S) Raimasner (Ungheria), 13. Alla presenza 
degli Arciduchi Leopoldo Salvatore, Giuseppe eCarlo 
Alberto, è stato oggi solentementè innugutato il 
nuovo campo di artiglieria cho ha una vastità di 100 
jugeri e contiene 63 grandi edifici. 

(S) Budapest, 13. Il Presidente dei Ministri, 
conte Khuen Hedervary, si recherà domenica mattina 
# Keskemet a visitare lo località danneggiate dal 
terremoto. 

Lo accompagneranno molti deputati del partito 
del lavoro. 


FRANCIA 


say ha 


per spionaggio 
Rouet hs tre anni di prigione e 1000 fr. di ammenda : 


l'altra contro la detenzione degli antimilitaristi. 
Per misura di ordine pubblico queste ‘manifesta 
gioni sono state vietate. , 
Pari 18 Va Graie cui Pe È 

Ridi, nella serata al maneggio San 
Colly, Lanche, Vaillant, Sembat, e Thomas, deputati 
tecno porti è 

tono e 
TR ara sione in cui gli oratori francesì 
e tedeschi possano scambiare le rispettive opinioni 
circa Agadir ed il Marocco. 


taggio delle feste pubbliche pel 4 luglio è cominciato 
iersera. Una fiaccolata che percorreva il quartiere 
latino è stata assalita dai dimostranti, i quali basto- 
narono i musicisti al canto dell’internazionale, e li 
presero a sassate. 


Borse e Mercati 
ROMA, 13 luglio 1911. 
Mercato poco attivo, ma piuttosto sostenuto, 
specialmente il Carburo che guadagna qualche pun- 
to sui corsì di ieri. 
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L'AVVENTURIERO 


L. T. MEADE 


Prima versione italiana di Elena Vecchi 


CAPITOLO XII 

—E vorrei, soggiunse Kineley, portare la 
mia brava parte nella nostra rendita. Questa mi- 
niera d’oro nella Rhodesia ini sì offre, enon ne- 
go sia per me una grande tentazione. Mi sarebbe 
molto caro potervi impiegare il mio capitale, o 
per lo meno parte di esso. Non acconsentirete 
a che io tolga diciamo duemila sterline dalla 
somma investita nella ditta, e le impieghi în 
questa fesccenda che promette di risultare 
un'ottima speculazione. 

— Vorrei potervi acconsentire, rispose molto 
lentamente Findlay. 

Con tutto il cuore vorrei poterlo fare, e per 


più di una ragione, Kinsley. Talune di queste 
ragioni voi non ve le figurerete mai, caro il mio 
signore. 

— Perchè non spiegarvi più chiaramente al- 
lora? sclamò l’altro. Mi sembrate tutto sconvolto 
meNon vi sentite bene, forse,? 


— Come, volete che un uomo nella mia posi: 
tione si senta bene?dikse Paltro'in tono soffoca: 
zo, masticando Ie sillabe. Ma, vi prègo, con tinua 
e x 

— Mi aiuterete a comperare qualcuna delle 
azioni offertemi? Se volete, come.soci, possi: 
comperarle insieme; sarebbe un megnifico affa- 
re. 

— Magnifico, forse, ma 
rò sottovoce Findlay. 

—E perchè Findlay, che cos’avetef... 
tremate come, una foglia.......... 

— E' il mal di capo...... questo maledetto mal 
di capo che ‘mi cagiona:un po’ di febbre, cre- 
do. 


impossibile, mormo- 


un pezzo che ne soffro, e vi sono giorni in 
cui la testa mi duole al punto che non riesco 
nemmeno più a connettere. 

Ma tomiamo a bomba: i nostri capitali in que- 
sto momento sono vincolati in modo che nonè 
possibile giovarsene. Ci siamo gravemente im. 
pegnati in questo nuovo sindacato, quello in 
cui il nome di Mordaunt figura come uno dei 
direttori. 

Kinsley non rispose. 

Era ancora troppo inesperto in fatto di affa- 
ri per capire il senso dele notizie date dal socio, 
“Trascorso qualche istante disse impaziansit 

— E il mio denaro? Siete proprio sicuro che 
non possa realizzarne nemmeno una piccola 
parte? 

— Temo sia impossibile. 

E° un guaio grave, ribattè il più giovane dei 
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® percorrere la 

Pensava a Monica, alla casa dove tra breve 
aveva sperato poterla condurre. Indispettito, 
urtato, si voltò bruscamente, e in tono quasi 
rabbioso disse: 

— Vorreste dire che non posso realizzzàre n 
neanche un centesimo del: mio 

— ll denaro appartiene alla Ditta, disse Fin- 
dlay. Mi rincresce moltissimo che la cosa non 
sia fattibile, ma voi stesso dovete convenirne. 
Non potremo toccare il denaro impiegato nella 
nota faccenda prima di due mesi. Se la cosa fosse 
possibile, io per il primo sarei lietissimo di jac- 
quistaro queste azioni di cui parlate, e che pro- 
mettono così bene. Disgraziatmente omai la cosa 
non dipende dalla nostra volontà. 

Kinsley oppose una risposta indignata, e poco 
mancò che i due uomini non si prendessero a 
parole. n 

Findlay pareva lieto dello sfogo. Alfine disse: 

— Se lo potessi vi aiuterei ben voientieri, ma 
non lo posso. Per cui non ne parliamo più. 

Quel giorno Kinsley uscì dal'ufficio. di malu- 
more. Non ebbe cuore di andare da Monica che 
lo attese invano tutta la sera, e che non vedendo- 
lo giungere si volse a Roberto Mordaunt percon- 
solazione. 

Allorchè egli non suonava per lei, fissandola 
con quei suoi occhi magnetici, le parlava, af- 
fascinandola col dono squisito della parola: se 
taceva, la circondava vieppiù di premure e di 
attenzioni. 
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| ld: Z:ruaco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo v 
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DI — INGRE LIBERO 


Biblioteca, dalle 9 alle 13. 
reo, sì visita con permesso speciale, dalle 9 alle 12. 
MUSEO — Arfiatico Industriale, v. S. Giuseppe a Capo le Case, 
dalle 10'alle 14. G 
Id. Gessi, v. Marmorata 94. dalle 15 alle 18 

Id. Senitura Antica cora o Vittorio Emanucie 310, dalle 10 alle 15, 

E — Doria, p. (oweysc Romano 1, dalle 10 alle 14. 
CATACOMBE — di $. Amese, v. Nomentana. (II permesso dal 

omeanimai. dulle 9 al tramonto, 
tramonto, 

1. dalle 9 al tramonto. 

v. Appia Antica, dalle 9 al 


ì E ri porta del Popolo, dalle 7 al tramonto. 
1d. Pamphi. S. Panerazio, dalle 14 al tramonto, 


alle 

TÀ. Musco di «culture antiche. / 

Td. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche, 
“appelli 


Loggie di Raffaek. | 


S. Pietro, dalle 8 alle 11. 
© profano, p. S. Giovanni in Late 
«no, delle 10 alle 15. Î 


| 10, Borghese, vilta Umberto 1, dalle 10 alle 15 


rionale, p. celle ‘Îe-me. 15. dalle 10 alle 16. 


Arco Scuro), dalle 10 ‘alle 16. 
14. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 allo 16, 
Id. Preistoricoy. C ed Etnografico ollegio Romano 27, dalle 10 
alle 16 


| 1a. Capro ino di sculture. di Bronzi, Etrusco, Numiematico e Pro- 


‘tomoteca, 1, del Camnidogiio, dalle 10 alle 15, 
GLLEARIE — San Luco. v. Boneila 44, dalle 9 alle 15 
1d, d'Arte Antica e Sme. v. Luozara 10 .dalle 9 alle 15 
d. a Arte Moderwi, Pala zo dell’Espozione in via Nazionale, 
dalle 9 nile 14. 


alle 16. 
vittura, pe Campidoglio dalle 10 alle 16. 
TORRE CAPITOLINA, v. ael Campidogli 
dalle 10 ate 15 piso 
FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto 
PALAZZO DEI CESARI, v. 8. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto* 
MAUSOLEO D'ADRIANO, Caatel Sant'Angelo dalle 10 alle 10. 
TERME DI CARACALLA: porte S. Sebretiano. dalle ore 9 ei 


cATACOME DIS. CALISTO, v. Appia Antica, 33. dalle 8 alle 

ss 

14.8 Domitilla e 8, Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalle ore 9a 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dalle 
10 allo 15.30. 


| 
| 
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setole un ia 
ampia calle 0 alle 14 Ri > 
ANTIQUARIUM — y. Sì Gregorio 1, dalle 9 afle 17. 
COLOBSEG — alieni superiori, dalle D al tramonta. 


la vialedel Giardino, dal- 
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| 


I Î = 700 1. due ore da Roma: | 
| Sanelio Homano: Meta nirasta 


Le procurava libri, palchi'al teatro, fiori, nîn- 
noli, insomma tutt ciòche giovava ad accappar- 
rargli sempre più l’animo sensibile della fanciulla. 

Dal di lui arrivo, Monica non aveva più cono- 
sciuto un momento di noia; e pur amando Loren- 
zo Kinsley più e meglio di chiunque altri al mon- 
do, è certo che Roberto Mordaunt andava di 
giorno în giorno acquistando terreno nell'ani- 
mo della fanciulla. 

Circa tre giorni dopo i fatti narrati più sopra, 
Findlay entrando in ufficio vi trovò Kinsley as: 
sorto nello studio di un’affare. Il giovinotto si 
sforzava di dimenticare l'occasione d’oro disav- 
venturatamente sfuggitagli di mano. 

Lo serivano che per solito occupava un tavo- 
lino all'estremità opposta della stanza, era usci- 
to per recarsi a desinare, 

Findlay e Kinsley erano soli. 

Quegli aveva persino preso la precauzione di 
girare la chiave nella serratura. 

L'altro non vi fece caso. 

— Vi ho qualeosa da dire, cominciò Findlay 
in tono sommesso. 

1 Parlate, 
sul socio. 

— Mordaunt è stato costrettoa partire, trat- 
tandosi di un viaggio d’affari: sarà assente una 
quindicina di giorni. Inoltre deve anche occupar- 
si della pubblicaziond di quel tal libro che sape- 
te. 

Prima di andarsene mi ha pregato di consegnar- 
vi questo, 


fè Kinsley alzando gli occhi 


azionale Trasporti Fratelli Gondrand 
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° — Che cos'è? chiese il giovane. 
— Prendetelo © guardate! sclamò Findlay 
E così dicendo, posò sul tavolo una tratjg 
bancaria per l'a mmontare di cinquemila stertin. 
— Come sarebbe a diret È 
Il volto di Kinsley si accese di insolita fiam. 
ma. 
— Mordaunt è venuto quì, seguitò Findlay 
parlando precipitatamente. Mi ha detto che ;; 
sapeva molto desideroso di acquistare le nota 
azioni delle miniere della Rhodesia, e che ripen. 
sandoci ha capito che poteva disporre della som. 
ma. Lo potrete ringraziare al suo ritorno, Sie. 
come oggi le ultime azioni saranno vendu 
non dovete por tempo in mezzo. Scontate sui 
to la tratta e comperate le azioni. Sbriga 
Ma che cosa avete, che mi guardate a quel mo 
— La notizia che mi date è tanto bella ch 
stento a crederla vera. Quanta generosità in 
Roberto Mordaunt! Questi denari varranno 4 
rendermi ricco. Non saprei spiegarvi quel che 
provo. E' un miracolo avverato! E voi stes 
mi sembrate come impietrito, come sbalord; 
— No. L’ affare non mi riguarda, disse Fi 
dlay. Quando avrete la mia età, ed avrete cono. 
sciuto le angustie, le tribolazioni che ho conoscin 
to io - Dio voglia non dobbiate mai attreaver 
sare giornate sì nere - vedrete che la gioia d’al. 
tri non vi toccherà tanto da vicino, nè vi farà gray 
grande impressione. Saprete che prima o poi 
ta quella gioia si muterà în dolore; che t 
quell’edifizio di speranza crollerà come un mu 
chi 
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